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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Lau foglio centesimi 10 così per Roma come per le provincie. 


Un foglio arretrato centosimi 80. 


SI pregano | Signori Associati, 
fl cul shbonamento sende il SL 
corr., e coloro 1 quall destde- 
rano di ablonarai, a far porvi 
per tempo la domanda cd Il prezze 
d'albonamento, affine di evit 
ritardi e shozli nella aprdizion 
det Giornale, 

‘a altresì nd taviare uni 
glia va fusela dele 


sno notizia importani 
sua @ dall’ Erzegovina. Tel-gra 
«a ai giornali di Pistrobu 
0 che sia ststo conchiuso l’ar- 


copie 
mstizio fra gli insorti © i turchi, sotto 
l1 condizione dell’ approvvigianamento 
fella fortezza ara un" 


iltra prova della suo int 

il principa del Montenegro offri i'o- 
pprovvigiunamento de 

di una prossimi 


zione @ i commis 


apra risoluta degli agenti del | 
erno austriaco contribusce 
a preparara îl terreno alla paci 


no delle strade ferra 
oggi l'argomento principale di discus 
sione nelle regioni ufficiati di Berlino. | 
Sto!berg nella | 
inistro Archen- 
poso che il 


prussiane all'impero stava per os- | 
i deputati. | 
rno ci dico infatti 
to presentato questo 
autorizza il go- | 
call’im- | 
no delle ferrovie dello | 
Stato prussiano © circa il diritto di sor- | 
anza dello Stato sulle ferrovie pri 
Come si vade, è un primo 
la soluzione d'on gran problem 
l'alalizione delle ferrorie private in Ger- 
unania, © l'esercizio di © 
-'usivamento dello Stato. L'opposizione 
che già vedem:mo | 


cho alla Diet: 
col gualo si 


n 


somgore viracissii i 
tralizzatrici di 

più forto @ manifesia in seguito a que- | 
sta prima asvisaglia, e probabilmente | 
questi Stati s'affretteranno a imitoro l'o- | 
Sempio della Prusàia 0 a concentrare nui | 
ioru governi l'amministrazione di tutte | 
le ferrovia del loro territorio. 

Lvautorità politica nel Tirolo ha adot- 
tato dei provvedimenti intesi ad impedire 
«ualunquo dimostrazione în farore della 
maggioranza ultramontana della Dieta. 
Un giornalo di Innsbrack pubblica una 
rircolare, in cui è detto che, avendo Sua 
Maestà l'imperatore chiusa Ja Dieta, causa 
il contegno della sa maggioranza con- 
trario ai suoi doveri, e stante la circo- 
«tenza che un tal procedero incontra la 
generale disapprovazione, le reppresen- 
tanzo comunali non troveranno conve- 
nionto di farsi promotrici d'indirizzi di 
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Da vario parti mi si domanda quale 
sarà l'intluenza del mutamento di mini- 
Zoro sull'arte italiana. La risposta è 
liificil e non può essore data così al- 
V'improvsiso. Finora il governo italiano 
ha fatto poco 0 nulla per lo arti musi 
colo è drammatica, anzi, a voler essere 
giusti, è doopo riconessere che questa 
fanno dovuto lottare contro le iso che 
rispetto ad esse provalsoro nelle regioni 
politiche e legislative. Per alcuni anni 
si è creduto @ proclamato che l’arte te: 
trale fosse un'industria simile a' tutte le 
altre, o dovesse cercaro unicamente in 
sò stessa i mozzi e la forza di progre- 
dire e prosperare. Abbismo veduto una 


nenza 0 pre 


| nacciata dagli insorti 
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Pagamento anticipato. 


‘Inghilterra, colla coscienza che de- 
riva dalla forza, non esità giammai a 
prendere un'attitudine enorgica tutto lo 
volte che viene recato sfregio alla sua 
bandiera od insultato qualche suo figlio 
ali'estero. Così un telegramma da Capo 
Const ci dice che il comandante dello 
forze navali britanniche ia quei lontani 
paraggi costiloi una Commissione d'i 
chiesta in seguito ad oltraggi commessi 
contro gl'ioglesi dai sudditi del ro di 
Iahomey. La detta Commissione conclaeo 
col condannare il re di Dehomey ad una 
fort indeonità. Ove il pagamento non 
sia effoltuato entro tro riesi, lu forzo in- 
glesi bloccheranno i forti del reguo. 


La storia dol Messico, da molti anni 
a questa parto, si può riassumere in que- 
sto modo: guerra civile quasi in perma- 
lenti effettivi costretti a 
fondere la loro nutorità dagli assalti e 
dalle imboscate di prosidenti smessi 0 di 
avventurieri politici audaci. L' insori 

ione che ora insanguina il Messi 
pete le sue origini dalle solite rivalità 


| chezza mobîlo e 


a lrità. 


Nessun ministro dello finanze è stato 
crudo © eccessivo nelle osnzioni ; ma 
sino dal 4870 l'on. Sella ha impresso un 
indirizzo sodo e sovero all’ amministra» 
zione dello finanze. Era in lui vivissi 
la persuos ono che nella tassa dolla ric- 


pr 
froli erano enormi a danno della pui 
blica finanza, o gli agenti dello t 
| fra l'indifferenza del governo @ l'ani 
| mavversione dei contribuenti sonnecchia- 
| vano, si nascondevano. Quei due mi 
stri dello finanze hanno detto une sem 
| plico verità: bisogna cho lo leggi 
| esoguissano con giustizia, 0 hanno dato 
| affidamento agli intendenti , 
| dello tasse cho l'autosità del mini 
| avrabba difosi dalla indebita impopola» 


lesso con su 


| ghe 
| togli 
riscossivai o ne 
zione finanziaria. 


apor- 


ultima di lui esposi 
Certamente talora «i 


| 


adesione al contegno della sullodata mag- REA grave @ dura. | forto cho la coscienza del dovere e la 
gioranza dietale, 


speranza di meritare l'approvazione e lo 
ricompense logittimo del ministero. I 
giornali, segnatomento quelli di sinistra, 
li assalgono con ogni specie i violenze 
0 nossuno osa difonderli. Questa è la ve- 
rità, e questa renda difficile l'opera del 


del - macinat3 non si | nuovo ministero. So lascierà credere che 
lanto oparosità. Le | non vnole l'applicazi 


sovora. dello 
legai, che debbano cessaro i legai dei 
contribuenti, sarà obbelito e intorpre- 
tato ancora più largamente de' suoi in- 
tendimonti. Nessuno sfida l'impopolarità 
per gusto della impopolarità ; ed anche 
gli agenti! dello tasse sarebbero lioti di 
respirare ua po’ d'aura propizia. Noi 
crediamo che l'onor. Depretis ,, antico e 
erimentato uomo politico, avrà pensato 
a tutto questo, e, pur vigilando perchè 
lo imposte si percepiscano secondo equità, 
sentirà l'istinto del ministro di finanza 
protestare contro gli indulti plenari che 
gli attribuissero taluni amici suoi troppo 
imprudenti. S'intendo che taluno imposte 
non fratteranno di più sotto lammini- 


el ambizioni in giuoco. Para che questo | è passato il segno, segnatamente nel ma- | straziona della sinistra. Ma il risultato 


movimento tenda ad assumere propor- 
ioni inquietanti , perchè fu procls 
o stato d’asseuio negli Si 

ria: 
ridionali di Hail 
di Jacmel ; la cit 


renne chiuso il porto 
dì di 


la strada ferrata 
luce a Veracruz è in potere dei 
e il presidente Domingue con 
ri genorali sono in moto per domare 
indio. 

Naturalmente questi torbidi nel Yes: 
co esercitano il loro contraccolpo 


Washington. Alla Casa Bianca si occu- | 
no di questa insurrezione dello Stato | 


ticino e ultimamente si discusse so era 
il caso di rispondere favorevolmente ella 
demanda falla dalle autorità messicane 
di comporare armi negli Stati Uni 
Il ministro degli Stati Uniti al Messico 
abbe istruzioni dal suo governo di ado- 
porarsi nell'interesse della poce. Che 
questi buoni uffici possano - ottenere un 
risultato soddisfacente, è dubbio assai. 


Ja grande repubblica adotterà forse un 
provredimento ben più energico e ra- 


| dirale, che teglierà corto corto alle ire 


prosidenti smessi e allo noie dei pre- 
effettivi nel Messico. 


—T__——+ +_ _ 
LA ESAZIONE DELLE IMPOSTE 
Siamo in quaresima, e sono di rito è 

di stagione gli indulti plenari. Ci par 

di vedero il cuore dei contribuenti di- 

latarsi con un respiro di conforto leg- 

gendo le promesse dei giornali di sini- 


| stra. Riforma assoluta 0 completa del 


regimo tributario per l'avvenire , @ in- 
tanto mitezza e dolcezza nell'esazion 
dello principali a più dura imposte , se- 
gaatamento del macinato e della ric 
chezza mobile. Perchè non giubilereb- 
bero i popoli? Associare il sentimento 
del patriottismo con quello 
meno, è una facile vi 
piamo se il nuovo ministro della finanze, 
cho è anche il presidente del Consiglio, 
ratificherà questo promesse dei giornali 
di porte sua. È d'uopo spiegarci chia- 


_ 


con rabbia insana i sussidi del 
governo e de' municipi ni teati 
tare una tassa speciale sui cosidetti 
vortimenti del pubblico, che in fin dei 
conti fu pagata non dal pubblico me 
dagl'impresari, dai capo-comici o dagli 
artisti; porre l'arto teatrale a paro con 
quella del calzolaio 0 del fabbro-ferraio, 
ridere sgangheratamento o pronunziare 
parole di scherno e di dileggio ogniqu 


volta sono venute in campo questioni” 


stiche, 

Ma è pur vero che questa avversione 
all'ingerenza governativa od anche sem- 
plicomente municipale negli spettacoli 
teatrali è comune a tutti i partiti. poli- 
tici. E se qualche municipio si risolvea 
sussidiare il teatro, lo fa per giovare 
agli interessi economici della città che 
spera possano ritrarno giovamento; giami- 
mai per promuovere il culto dell’arte. 
In questo modo di pensare sono con- 

i, salto poche eccezioni, la Destra, 


Ja Sinistra, i Centri; quindi è poco pro- 
bbilo cho un cambiamento di ministero 
per conseguenza un immediato e 


‘cambiamento di trattamento ri- 


rotev( 
guardo ai teatri. So beno che del nuovo 
| gabinetto fanno parte alcuno egregio per- 
sono che por l’arte professareno-in ogni 
tempo il massimo rispetto ene presero 


numerosa legione di economisti scagliarsi 


anche pubblicamente le difese in Parla- 


Matamoros è mi- | 


Non trascorreranno forse molti anni e | 


| cinato e nella ricchezza mobile. Gli agenti 


duramente. la una città del Regno un 
| agento suovo per la tassa di ricchezza 
mobile si poso ad alzaro lo quoto indi- 
tamente con severa uniformità 

| Veneto la tossa del macinato si è al- 
| zata troppo all'improvviso. Noi crediamo 
he in nesvno di questi casi, i 
10 eccezioni , Jo preti 
Tesoro fussero ingiuste, ma erano ec- 
Lesompio del riccio immaginato 
Sella dovrebbe essere scritto sul 


| dall'en 
frontone di tutti gli uffici finanziari del 


| Reguo. 
| Non vi è dubbio che l'on. Minghetti 
avrebbe temperato tutte le esorbitanze e 


abionacciato gli umori. Aveva già co- 
| minciato a farlo nelle revisioni delle 
| quota del macinato. E avrebbe forse con- 
seguito il fine senza indebolire l'ommi- 
| nistrazione. Chi è stato severo può dar 
| consigli di moderazione senza perdere 
dol suo prestigio. Tatto questo è chiaro 
| e netto. Ma il nuovo ministero su que- 
sto argomento si troverà in ben più dif- 
ficile condizione. So egli, anche senza 
Jo, lascia sospettare allo Intendenze 
che desidera una tassazione meno se- 
vera, cho la mitezza © il perdono gli 
sono qualità care e preziose, che tutte 
lo querele dei contribueuti senza distin- 
ziono devono essere preso in benevola 
considerazione , gli agenti delle tasso lo 
intenderanno a volo. A dispetto dei santi 
non si va in paradiso; ed è vano il cre- 
dare che i direttori generali, gli inten- 
denti o i minori officiali facciano dello 
zelo por incarico di un ministero che 
non lo desidera. La vita di questi oscuri 
| è modesti ufficiali dello Stato è ben dur: 
Lo popolazioni fra cui vivono li cons 
rano come estranei ; celano a loro ogni 
atto, ogni gioia, ogni dolore, li dispet- 
tano come sinistri rappresentanti della 
fiscalità. A loro non rimane altro con- 


mento; basterebbe citare l'on. Mancini. 
Ma prevedo pure chele lore buone in- 
tonzioni troveranno forti ostacoli  nel- 
l'opposizione dei loro stessi colleghi. È 
| noto che, per esempio, gli on. Depretis, 
icotera e Zanardelli furono sempre tra 
i più accaniti avversari dei sussidi go- 
| vernativi o municipali al teatro. L'avero 
nel gabinetto uno o due ministri gui- 
dati da criteri © sentimenti artistici sarà 
utile ad impedire che si prendano all 
provcedimenti contro il teatro, ma non 
credo che basti ad ottenere che si pren- 
| dano procvedimenti in favore di esso. 
Questo ho voluto dire per rispondere 

ad alcuni amici miei che si pascono di 
Certo, da qualche tempo in qua 

joni do' teatri musicali e dram- 


applicate all'arte dal 4860 în qua diven- 
tarono così gravi, che iì governo avrebbe 
il dovere di esaminare questo stato di 
| cose e di stadiare gli opportuni rimpdi. Ma 
la stampa farebbo opera prematura ed 
inutile se entrasse fin d' ora in questo 
argomento. Lasciamo che il ministero si 


rassodi e poi gli chiederemo innanzi tatto 
s0 sia fautore dell'ingerenza governativa 
pei teatri. Sa le suo dichiarazioni stabi- 
liranno il principio che f governo ha 
| l'obbligo di far qualche cosa in favorg 


di gabinetto, 0 


ottenuto è un punto fermo sotto cui non 


mato | si inebriarono dei loro successi,’ e, per- si può scendore col pericolo di riaprire 
Apro hi ti di Puebla | suasi che si era ancora ben lontani dalla | l'èra del disavanzo, che ora 
ala, Veracruz o nelle provincie me- | realtà, aggravarono la mano talora troppo | par virtù del popolo italiano. 


stata chiusa 


—_—_e—_ 
È ULTIME PROMESSE 

dell'on. Depretis 

Quando nella seduta del 48 marzo 
l'on. Minghetti domandava alla, Camera 
che si aspettasso il progetto di legge delle 
do ferrato por sollevare la questione 
‘mono che si facesse una 
‘assione smpia sull'indirizzo della po- 


L 


di 


tica ministoriale, l'on. Depretis riassu- 
mova il suo programma così: 

« Non si tratta di mutar nulla a tutto 
questo. Si tratta di dare un indirizzo al 
| governo che celmi un malcontento che 


esisto o si diffonde nelle popolazioni e 
che nessuno può disconoscere. » 
Calmare il malcontento, ecco dunque 
il primo e sostanziale ufficio dell'on. De- 
pretis e de' suoi amici. Che questo mal- 
noi non l'abbiamo mai 
ebbe persino una ap 
pellazione propria, e si parlò sempre di 
malcontento tributario, di malcontento 
amministrativo. E noi, ripetiamolo pure, 
non l'abbiamo mai disconosciuto. 
Quando sette Stat 
quando si volle unificare con rapidità 
tutto lo amministrazioni , era. naturale 
che molti interessi fossero perturbati, 
molte tradizioni scosse, molte conve- 
nienzo personali offese. A questo si ag- 
giunse la parte finanziaria. L'Italia do- 
veva formarsi un esercito, una marina, 


pel ritardo 
ad aumentar le entrate. 

11 teinpo sciupato dal Parlamento tornò 
rario @ alle popolazioni. Le 
tasse volate all’ora opportuna, si sare» 
bero risparmiate all'Italia gravezze e do- 
lori; ma la sinistra non fu mai di pue- 
stfavriso e aiutò col suo voto qualunque 
madipolo di dissidnti di destra e del 
centro, sorto contro le tasse. 

Cho ne è avvenuto? 


T_T —— 


dell'arto teatrale , sarà allora opportuno 
di discutere intorno al modo in cui l'a 
zione governativa si dovrà esercitare; 
ma se, com'io temo, il nuoro ministero 
manifestasso, a questo riguardo, il fermo 
proposito di seguire la via battuta da 
tuttî quelli che lo hanno preceduto , la 
discussione non condurrebbe ad alcun ri- 
sultato. 

Per conoscere le intenzi’ni del go- 
verno converrebbe rivolgersi ai giornali 
dalla sinistra , i quali si i 
mostrati teneri, finora, dell'ingerenza go- 
vernativa nell'arte. È vero che la com- 
battorano anche in molte altre materie. 
Ora però staremo a vedere se non mo- 
difcheranno in qualche parte le loro 
idee; nè, se ciò avvenisse, li chiame- 
remmn in colpa, poichè chi è al governo 
tien conto necessariamente di molte cose 
che sfuggono a chi combatte nello file 
dell'opposizione. I giornali della sinistra 
(parlo di quelli di Roma) hanno avuto 
ii grave torto di non occuparsi che di 
radn © per incidente delle questioni tea- 
trali. Nessuno di essi pubblica regolar- 
menfe una Rassegna degli spettacoli ; 
tutti si contentano di scriverne breve 
merte Ja cronaca, e solo di quando 
in quando, nelle solenni occasioni, vien 
faori un critico, il quale non è certamente 


in grado di acquistare l'autorità che 


i fusero in un solo, | 


au 


Che, quanto più il disavanzo 


tassare i contribuenti @ riscuotere con 
soverità non solo le imposto correnti, 
‘ma le arretrate, con tutto quell’apparec- 
chio di regole 6 mezzi che non poteva 
a meno di suscitare querele © richiami. 
Tatto ciò era giustificato dal fino del 
pareggio, ed era confortato dalla spa- 
ranza di un avsenire economico mi- 
gliore per la nazione. E non solo ab- 
biamo riconosciuto l'esistenza di questo 
malcontento, ma alibiamo sostenuto che, 
pervenuti al pareggio, il Ministero 0_il 
Parlamento dovevano accingersi ad un'o- 
era di ravisione tranquilla, paziente, 


lenti 
inistra= 


almeno si ccemassero gli incon 
lamentati © si semplificasse l'am 


una, sollevando dello querole 
parziali © dei clamori universali 
pro sostenuto invece questa tesi: che lo 
riforme da noi invocato erano provre- 
ini e insufficienti al grando 
scopo che essa si proponeva. Bisognava 
entrare in una via nuova. Le riforme 
tributario ed ammipistrative sarebbero 
stato sollievo ai contribuenti , fonte di 
ricchezza all’erario , panacèa di tutti i 
mali. 

È quest dunquo cho ora probabilmente 
la sinistra vorrà darci 
buterie el amministrati 


. E noi, con 


le riforme che ossa ci proporrà, 0 se 
sarapno veramonte buono, non esite- 
remo punto ad accogliorlo ed applau- 
dirle. 

| Ma se, como si susurrò a bassa voce, 
| la sinistra, invece di portarcì la riforma 
tributaria e amministrativa, ci portasso 
qualche riforma politica? So invece di 


| macinato @ della ricchezza mcbile, tem- 
persre i dazi di consumo, ci ammanisse 
la elezione diretta del sindaco, o qualche 
riforma elettorale ; noi non potremmo a 
| meno di diro che trascara la parto es- 
Ì le del suo programma per la parte 
| politica. 

Non è già cho quelle questioni non 
possano avere un valore ed una impor- 
tanza. Ma prima di tutto esse non ri- 
spondono a un bisogno del paese che sia 
sentito, ripotuto, discusso con serietà in 
| tatta l'Italia. Possono essor utili, ma non 
sono urgenti, a le riforme buone sono 
che corrispondoi un intimo 
desiderio e alla maturità del giudizio 
nazionale. In socondo luogo, esse non 
| varrubbero punto a calmare quel mal- 
* contento che è stato la causa 0 il pro 
1 testo col quale fu assalito © abbattuto il 

ministero. 

Sa il ministero mottesso oggi da parle 

lo questioni finanziarie per lo politiche , 
ostrerebbo un’impotenza radicale nel- 
l'escogitare quelle che tante volte ha 
preconizzate. sso si avvierebbe per 
strada nuova por l'Italia, strada perico- 
ma preferita sempre dal partito 
lo in Francia, il quale ba ognora 
dere il trionfo della rivolu- 
! zione da alcune teorie politiche, trascu- 
| rando l'intero orlinamento dello Stato. 

Le riforme politiche mon sono intesa 
che da pochi, nè possono soddisfare l’a- 
spoltaziono de’ popoli, a' quali si è pro- 


deriva dalla consuetudino di trattare 
fatto materio. La qualo consuetudine è 
indispensabile così pel critico stesso como 
per i lettori, e principalmente per questi, 
che amano di vedor sempre sostenute nel 
giornale, su ogni argomento, lo mede- 
sume opinioni. Ora che i giornali della 
sinistra sono diventati giornali della 
gioranza parlamentare , dovranno rivol- 
gere anche maggiori cure ailo Rassegne 
artistiche, e qualunque opinione esai pro- 
fessino sulle relazioni tra il' governo e i 
tentri , è certo che i loro articoli servi- 
ranno ad accrescere le speranze, oppure 
a distruggere le illusioni che, como ho 
dotto, il mutamento ministeriale ha fatte 
nascere negli arlisti ed in generale in 
tatti coloro che desiderano il risorgi- 
mento del toetro italiano. 

Quanto a me, il giorno in cuisi darà 
la grande battaglia, certo mon rimarrò 
in disparte. E non chiederò a’ miei al- 
leati se‘siano della destra, del centro 0 
della sinistra. Combatterò nelle file di 

i che difonderanno gli interessi del- 
l’arto, i quali sono i ti dalle 
opinioni politiche. Così ho sempre fatto 
in passato; così seguiterò a fare in av- 
venire, augurandomi cho questo avve- 
nire non sia troppo lontano. 

1 giornali di N 


{spoli hanno recato sta- 
mane una dolorosa notizia. È morto im- 


accurata, colla quale si togliessero, 0 | 


ira, combattondo tutto le tasso | 


riformo tri- | 


animo calmo ed imparziale, esamineremo | 


lenire, come essa gridava, le piaghe del | 


ie di miglioramenti econo- 


mentatò e si è ritardato a combatterlo | mici e amministrativi , di cui sono in 
efficacamento, tanto più si è dovuto poi | grado di 


prezzare i beneliz. 
È in questo campo d'operosità che noi 
| attendiamo il ministero , non in quello 
{di piccole proposte politiche , le quali 
possono esser buone 0 cattive, socondo 
| il concetto più o meno pratico a cui 
s'informano, ma che per la nazione non 
| possono mei aver l'importanza d'una ri- 
forma assennata della legge del macineto 
| e della tassa di ricchezza mobile. Solo 
| mettendo in cima de'suoi pensieri tali 
riformo, l'on. Depretis si mostrerà fedelo 
| al suo programma , di voler calmare il 
malcontento. 


————__e—___&6 


La libertà dell'insegnamento superiore 
IN FRANCIA 


Gli amici del progresso devono schiet- 

tamento rallegrarsi della deliberazione 

| del ministro francese della pubblica istra- 

{ zione. Egli ha presentato alle Camera 
un disegno di legge inteso a cot 

la legge recente sulla libertà dell'inse- 
| gnamento superiore, la quale aveva de 

stato contro la Francia tanti sospetl 
| si flero accuse. I clericali erano riusciti 
nella precedente assemblea. non solo ad 
ottenere la fondazione di Università li- 
bere ma a munirle della facoltà della 
colazione dei gradi supremi, mercò una 
combinazione di commissioni esamina» 
trici, nelle quali avevano la provalenze. 
E questo incongruo provvedimento ai de- 
corava col nome di libertà d'insegna- 
mento. 1 clericali non volevano saperne 
dolla ingerenza dello Stato in questo 
argomento e sî drappeggiavano all’Adamo 
Smith. 

Invano il signor Jules Simon ed altri 
ingegni imparziali @ temperati avevano 
| fatto notare che questa abdicazione dello 

lato nello mani delle corporazioni pri- 
vato era una dell forme peggiori di in- 
jtondere la libertà e repugnava a tutte 
| le tradizioni progressive del pensiero mo- 
| derno. 1 clericali tennero formo ed aiu- 
| tati dal sig. Laboulaye e da altri mistici 
| intelistti vttennero una vittoria, che le 
| nuove elezioni hanno già cancellata. Ed 

invero la proposta mite del ministro 
Waddington è il minimion di conce» 
sioni che si potesse fare alla nuova mag- 
gioranza. La colazione dei gradi sarà 
restituita allo Stato e questa usurpazione 
delle corporazioni private sarà cancellata. 
Si può intendere chelo Stato abbandoni 
la collazione dei gradi, come qualche 
economista ha proposto in Francia ed in 
Italia. Il sorvigio del medico, dell'avvo- 
cato, dell'ingegnere sì regoli secondo la 
leggo della domanda e dell'offerta. A 
quella guisa che lo Stato non si ingeri- 
sca nello spaccio di caffè, così non debba 
ingerirsi nella scelta dello professioni 
liberali. È una dottrina eccessiva e no- 
cevolissima alla cultura nazionalo, ma è 
una dottrina. Ciò che non si può inten- 
dare è che per l'esercizio di talune pro- 
fessioni occorrano prove di esami deter- 
minati e lo Stato abdichi, affidandosi a 
talune società private. È una alienazione 
della sovranità che contrasta con tutti i 
iù corretti principii della scienza ammi» 


Non vi è dubbio che le due Camere 
francesi seguiranno il ministro in questa 
via di progresso e di libertà vera. Ma 


provvisamente in quella città il colebre 
Pulcinella Antonio Petito. E il corri 
spondente napolitano dell’ Opinione mi 
invia la seguente relazione del triste 
fatto 


Il nostro teatro nazionale © l'erto hanno 
fatto una grava perdita. È morto Antonio 
Potito, il celebra attoro cho sulle scono del 
. Carlino immortalò la maschera del Pul- 
cinella. Egli avea 54 anni e fin dall'età di 
5 anpi avoa calcato lo scono. Incominciò col 
np gli amorini ; chè le vecchie 
commedie del vecchio repertorio, accorso 
strano di fato, di diavoli, di gonii, ne fa- 
covano spasso muti , ma ‘importanti pervo= 
Raggi, per sciogliere un intrigo o per creare + 
tina situazione. Antonio Petito trasformò Îl 
carattere di Pulcinella nei diversi periodi 
della sua lenga cazira ati, ‘@ conser» 
vaado sempro il brio, l'originalità del ti 
Ja grazia, la naturalesza, tonno l'imperio in: 
soatrastato del riso @ del buon umore: Egli» 


continuata © non interrolta sario di trinaf. 
Era piccolo di statura e di persona tossa; 
avea Îl viso rotondo, la tinta. bruna e due 
occhioni nari. Una serietà strana, ma vers, 
a guardarlo senza maschera, gli si 
gova negli oochi e sul viso: Non era di 
scarsa coltura; ed ha arziceito il 

pertorio del teatro S. Carìlno di 22 com- 


tura gli procacciò per 30 e più anni una . 


| 
il 
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il provvedimento proposto non basta: ed 
è incompiuto. Le Università francesi , 
per consentimento degli uomini più com- 
Petenti, sono in uno stato di scadimento. 
Comparato con quelle della Germania , 
stapliano ancora più. Non corrispondono 


ni progressi della scienza, non concre- 
Di daplice intento della educazione 


o tutte lo acienzo nel ciclo della uni- 
versalità. Le dotazioni dei laboratorii 
sono scarse; le discipline insegnato nelle 
vario Facoltà, insufficienti. Tasti accen- 
nare che nella Facoltà legale non figura 
l'economia politica. 1 francesi dovrebbero 
inspirarai all'esempio della vicina Stra- 
sburgo , ove l'impero germanico ha or- 
dinsto ‘una Università sul modello di 
quella di Berlino, con una grande rie- 
chezza © varietà di cattedra e di dota- 
zioni. A Strasburgo la libertà d'insegna- 
mento è intesa in modo diverso che nel- 
l'ultima Assemblea francese. 1 privati 
docenti possono fare concorrenza legale 
ai professori dello Stato ; pigliarsi i loro 
scolari © lo loro tasse di inscrizione, in- | 
seguare secondo la loro vocazione ed in- | 
spirazione particolare. Vi è la libertà del 
pensiero © della scienza nella sua espli- 


per questo nuovo aumento di . Come 
è noto, i gorerni delle due motà dell'im= 
pero hanno deciso di sospendero i sussidi 
sinora accordati ai rifagiati colla fine del 
corrento meso. Si adottò questo provvedi» 
mento, in primo luogo perchè si sperava di 
affrettaro così l'opera di psciflcazione; d'al- 
tra parto perch si volova esonorare la cassa 
dello Stato doilo speso di mantenimento di 
tanti straniori. Ora però questi non solo ri- 
fiatano di riternare in patrie, ma anzi il loro 
numero va aumentando, Il governo si vedo 
quindi costretto alla fatalo altornztiva di 
ritiraro la sua decisione sulla sosponsiono 
dello sorvenzioni, ovvaro di abbandonare 
quei meschini alla più orribile miseria. Non 
dubitiamo che i riguardi d'amenità impodi» 
ranno quest'ultima risoluziono. 

Il conto Beust è ieri arrivato da Dresda 
a Vianna. La voco acconnata dalla Gazzetta 
di Colonia, ch'egli sia per daro lo dimie 
sioni dal suo posto a Londra por divergenze 
d'opinione col conto Andrassy sulla politica 
dell'Austria nella quistione d'Oriente, e che 
debba essero sostituito dal princi 
ternioh, sembra infondata. Ad og: 
la sua prosenzi Vionna, appunto mentre 
l'imperatrico si trova in Inghilterra, è degna 
di noto. 


‘snîmenti nella Dieta daimata haxno 
acoresciuti gl'imbarazzi del governo provo» 
cati dallo cvazioni fatta al capo degli in- 
sorti Ljubobratich ed si suoi compagni. Si 


cazione più nobile ed elevata. Gli scolari | vede nello sciopero del partito nazionale 
hanno la libertà della scelta in quel|puro una dimostrazione contro la politica 


tompo della vita in cui si comincia a 
meditare profondamente. All'incontro, in | 
una Università libera, alla foggia di | 
quella di Francia, il giovine seppellisce | 
il suo pensiero; non ha più libertà di | 
scelta ed è irretito nello fitte maglio di 
un insegnamento , il quale mira a spe- | 
guere ogni favilla di indipendenza nel 
suo animo. È desiderabile che i francesi, | 
i quali banno doti di mente eccellentis- 
sime, pensino ad emulare i loro potenti | 
vicini anche negli ordinamenti scolastici, | 
i quali, per consenso di francesi illustri, 
il Renan e il Bréal, sono stromenti ar- 
rugginiti e vecchi, che devono essere 
migliorati. 

Come la Francia ha 
Sidan, i suoi ordini militari, non d 
arrestarsi del rinnovare i suoi ordini 
scolastici , inspirandosi all'esempio di 
quella Germania che ha dato un per- 
felto svolgimento alla scienza della pe- 
dogogia. 
e ——  - 

LA SIIUAZIONE IN SERDIA 


Serivono da Vienna sl Bd: 


La noiizio da Balgrado suonvao rrolto con- 
traddittoric. Mentro gli uri affermano fidu= 
iosamento che la rimestranza degli agenti 
Riplomatici dell'Austria o della Tussia non 
maucarono di produrre îl loro effetto nel 
princips Milano ed i ruoi censiglieri, altri 
vogliono sapere cha il parlito «Lila paco è 
impotente di fr.nio all’opizione pusbl'ca 
ino spinge alla guerra. Infatti, non si paria 
più da qualele giorno del ritiro od almeno 
di modificazioni dell'attuale gabinetto serbo, 
Anche i provvedimenti del governo non 
fanno supporre una couvorsiono alla politica 
la pace. Intatti, telegrammi da Belgrado 
in data di ieri recano che il ministro della 
guerra ha invitato la milizia popclare a stri- 
gare nel corrente mesc tuiti gli aferi de- 
mestici ed agricoli 0 provvedersi degli og- 
getti nocessari ad un completo armamento. 
Neppure la conclusione d'un prestito di un 
milione di ducoti a Londra può cssero in- 
torpretata come un siutomo pacifico. Seno 
sontraddittozis enche le nol'zio dal Monte- 
negro dova continua l'antico sisterma di esi- 
tazione fra l'apperento sottominio: 
volontà de.le grendi potonzo e l'app 
sagreto all'insurrezione. 

To simi:i circostanze è atraordizarismento 
difisile fersi un giadizio su quanto avverrà 
ia un prossimo avvenire. Lo stato di casa 
nolla penisola di vani la eccitato ad un 
punto tale Jo pass'oni popolari che si sot- 
traggono al ogni pres i 
curo soltanto che, finiaat 
touze sono concordi 
ars la guerra d'iasurrezio 
gerazuo Îl loro 
petere, Quo 
‘e, polehe, chi gusrentisso la sisco: 
la durata doll'anità d'azione? 

La Bohemia serivo cho altri 700 cristiani 
della Bosnia si sono rifugiati in territorio 
uaghercso. Il governo è rito imbarazzato 


| ben più 
innovato , dopo | F'oraslo viennese, quello cho 


| orientale del nostro goreruo. Ljubista, il pro- 


icnto della Diota dalmata, avor 
cettato poco tump: ion 
tivje in un sonso ostile all'insurrezione, È 
per questo che il partito nazionalo è tanto 

to contro di lui. L'effire della forrovia 
è soltanto un pretesto per gii attacchi cui 
venno fatto segno Ljubobratich. 11 governo 
li ritiono come diretti a 52 stesso. 


—_—_—__________ 
| 


L'IMBARAZZI DELLA TURCHIA 


La Neue Freis. Presse dei 24, giornale 
nor sospetto certamento di ostilità alla Tur- 
chia, dedica uo articvlo alla situszione fl- 


0 l'insurrezione che, 


sua rovina; non sono giù lo armi de; 
slavi, ma lo stato disperato delle suo finanze 
cli'essa deva maggiormente temore. Quando 

10, soggiungo ‘esse, non sia 
confermata |a uot Times, cha la 
Bazca citon il pagamento 
dello somme p 


iscoso pi 
sono pagati, 0 si cubita jv:stno uci circoli 
ufficiali turchi, sa i! pro compon sarà 
inglesi cha 
ver difondero 
gl'intaressi dei ereditori de1/0 Sisto turco, non 
possono far nulia poi. vano senza posi- 
zione ulliciale o lutto sl jit potranno dare 
buoni consigii alta l'urto, tn nen farli 
eseguito, Nesicna serie vecutaia venno i 
irodotta nell'ammiuista rivaia 
sultano o la risi è p.r questa parts como 
sa non fossa mai s3 
Una cpu Îl giore 
malo vionnore, conduce înevitalilm 


formo politicho ed ammizistrztivo guardo 
ancho fosssro applicate sinceratncate, so nen 
si metto finslmento ordino neilo flcanzo, 
uozsini di stato turchi 
non possono persuadorzi 
chi, per questo Lilenio «1 e 
dauo, Lon possono compi.rx: ie 
mento, ch'è neccassriv attirare fi 
reo per rioriinsro recuulo il 
ropeo l'emministrazione 
la ciò consisto l'unico + 
indicato rip 


cnescono, ma 
1 cuuditi tor 


0 turche, 
. Lo abbi 


che, v'insistiazo. 
suol far corvaro pericoîo el csisten 
dell'imporo turco con una complet 
rotta, rivolgersi ai più presto si più speri» 
mentati funzionarii delle Guazzo europeo. 


gnto 1850, 
una nota ad Ali paseià, nen si potrà tua 

‘n un'arcministrazione sepra ui 
ita ai corso 
qui ii governo 


lavararo in vanta; 
dora piuttosto il 


prose; 
eso come uno sobia 


0 14 farso, seritto da lu!. È torto 
‘a allo $ come mucra il sotdatr: sulla 
intento a recitare la comraedia 
da un improvriso malora. 
tempo di ritirarsi nello 


io 
breccia. E 
quendo fu col 
dbbo appena 
quinto © spirò. Spird vestito del sun abito 


bianco, con la sua mu 
vero Potito! 

Uggi si son fatto con gran concorso di 
amioi od ammiratori l'esequio del granda 
artista, Il tuatro di S. Carlino resta chiuso 
ia sogno di lutto. Chi potrà sucoedergli ? Per 
ora nessuno, Il Municipio comperi | 
sshora del povero Petito o le cuzservi nel 
Musso di San Martizo, aspettando che per 
l'arto o pol tentro nazionale nostro pesca il 
siccemsore. 


NI Petito avea fatto della escursioni a 
Roma © a Firenze, dore non gli erano 
mancati gli applausi del pubblico, quan- 
tunque non lo si potesso apprezzare come 
a Napoli. L'ho udito più volto, e parre 
anche a me il più grande degli artisti 
comici de' nostri tempi. E non era meno 
valente senza maschera che colla mi 

schera. Aveva il sincero desiderio di rial- 
zare e nobilitare il teatro popolare na: 
politano, ma troppi ostacoli gli contre- 
starono l'effettuazione del so disegno, 
dol qualo però si vedono chiaramente lg 
prove in alcune delle più recenti com- 
medie da lui scritto © rappresentato. Il 
to napolitano dell'Opinione 
‘aa ragione di dire che la morte del Pe 


chera iu viso! Po- 


{tito è un lutto pel teatro nazionale. I 
teatri popolari ia dialetto cooperano, j 
{ che non si creda, a mantener vio il ci 
rattero del teatro nazionalo, conser va 
dogli ia sua originalità. Non ritorserò 
sull'antica questione, sa sia loderolo l'in- 
dirizzo del teatro napolitano; rigeto che 
il Petito, ch' era uomo colto ed amante 
dell'arto sua, aveva rivolto, sovratutto 
negli ultimi tempi, i propri sforzi a ren- 
der migliore quell'indirizzo. Antonio Pe- 
tito è morto, come Meliére, sulla breccia, 
sal palco-scenico, sul campo de' suoi trionfi. 
| Ieri fu accompagnato ell’oltima dimora 
da una folla di popolo © dalla maggior 
parto degli arlisti drammatici che sozo 
presentemente a Nupoli, fra i quali i 
giornali citano în prima linea le signore 
Giacinta Pezzana e Silvia Fantecchi-Pie- 
triboni. 

Pulcinella è morto povero, come prima 
di lui era morto poverissimo il suo amico 
® compagno Altavilla, ch'era stato anche 
egli uno dei principali sostegni del teatro 
popolare napolitano. Lascia la famiglia 
nell’indigenza, ma io non metto in dub- 
bio che la filantropia dei napolitani (ai, 
quali vorrei che in quest’ opera pietosa | 
si unissero tutti gli artisti drammatici 
italiani) si affretterà a renderne meno 
dura la surte. Secondo qualche giornale 
di Napoli, il clero avrebbe rifiutato d'in- 
| tervenire alla sepoltura del Petito, per. 


che deve soddisfare ai bisogni ed ai capricci 
del goromanti. » 

Alî pascià non potè nogare la verità dello 
amsorzioni contenute in questa classica Nots; 
però ossarvò che per introdurm riforme 
tanto radicali, era noesssarlo un essmo lango 
© maturo. Ma non sa no parlò più, e l'In- 
ghiltorra prosogui a prestar danaro al go- 
verno turco, 

« Oggidi, conshiudo la .Newe Freio Presse, 
il credito tureo è caduto talmente, cho nou 
srcobo più possibile contrarre un nuovo 
| prestito. Ciò che Ja Porta riflutò od aggioraò 
| sadici anni or sono, è ora la sola sua Ancora 
| di sslvezza. Ma essa dova decidersi solleci» 
tamento, altrimenti sarà troppo tardi. Non 
servono più lo obiezioni già fatto; nella 
condizione attuale della Turchia non si può 
essero troppo suscettibili. Anche un orgo- 
glioso negozianto, allorchè la sua firmi 
accetta volontieri l'aiuto di bonavoli 
. E sono realmente gli amici della 


wa amministrazione dollo finanzo in mani 
apri: » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese annunzia cho il 
rapporto mensile sullo stato doi lavori del- 
| l'impresa dolla ferrovia del Gottardo alla 

fino di fobbrsio , por il grar tunnel dol 
| Gottardo, roca i seguenti risultati : 
| Progresso sto 
| ai duo imbocchi in alla fino di 
gonn. febb. gonn. fobb. 
metri metri metri metri 

1538 135.6 55636 Soma 


| 
| 
Ì 


Galloria di direzione 
Allargam. della stossa 


1588 19885 15743 


2 812 1066 17402 

| Piodritto ost 9 GIR 75) 
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Saconilo il preventivo dal 4° agcato al 3 
fobbrai 


dovevano eseguirsi furono esogniti 
Galleria di di 

Allargam. della stossa 1092 
Calotta 


| CORRISPOKDERZE ITALIANE 


(X) Napoli P° — Le notizia 
clio arsivano dalla proviroio dipingono i pare 
| tigiani dell'attuale ministero presto a poco 
| come quolti di Napoli, esaltati a seguo da 
il doll'attualo edifizio 
sabbia con uomini 


sa pietro, 
muento diversi rid 
svegiiato lo ambizioni reprosio , lo 
inzoddisfatto ; il grido è uno: bisogna cse- 
ciir dei Consigli emmipistrativi chi no 
isogna cho 
non si tentenuî nello seloglioro Consigli pro- 
Vizelali 0 municipali ; Ja grando reto deva 
dallo Stato ai Municipi stringere iu ua sol 

‘oo pur 46 amiil 


mola senza renocri 0 sezza debolezza. L'o- 
10 pubblica più diffusa di queste pro- 
vinole, è vano fi dissimularlo , era favoro- 
volo all'apposizione. Oggi è Fevoruvola al 
nuevo ministero. l'3: 
blica so potessa notomizzarsi si vadrabbo 
composta di tunti uvsriati 0 diversi senti- 
menti, cho zon può dirsi una besu aieura 
pel potera cho sorge. Lu forma nogativa 
assorbiva lo varie 3 corsunti tra 
loso 0 lo presentava compatto contro il go- 

dei nostri amici, wav; il uovo 


compossi. lo promesso che da 16 
anni la ainletra è venuta facendo, soranno 
ume delle principali esgioni per diminuire 
il numero dei suoi partigiani. La tagpior 
panta di questi ha votato satupro ne' collegi 
rurali per l'opposizione, per protertare con 
tro i baizolii 0 contio le tasse, La fogica 


di quegli elcttori esa tremenda : acegiiore, 
tra chi vota lo tass». non lu vota, ecco 
| il loro diluiama. È sì videro proprietari fa- 


coltosissimi mattersi all'opposiziono , usar 
tutta Ja loro influenza per l'opposizione, rag- 
gruppare intorno a W@zil piccolo pessidonte, 
| il commerciante, 10 contento, è riporar ia 
vittorie. Iî ministero nuovo oggi vedrà sor= 
gori rita, imponosno, Ja figuro di questi 
suoi partigiani, @ dora foro una risjest 
non ® parole, ma a fatti. Non può dir: 


fera quelli cha la consigliano ad affidare | 


questa opiniono pub: | 


non sono il governo, giacchè oggi è go- 
arno; 6 pari lo “divenano ne porta 
fanno il debito saero di mantenere lo loro 
promesso. Ta provincia si spora dunque mol- 
tisimo da una parto, ma molto ai tome 
dall'altra. Si temo che ‘51. nuovo ministero 
non proceda con abbasianza prudenza o cir- 

, 0 rallenti il frozo cosi, che i 


partigiani. Sarebbo grave cosa, o a s30n- 


iuraria già si chiodo da molto parti ai no- 
stri amici di Napoli, auggorimonti 6 consi- 
gli, por opporre alla pissa un'organizza» 
| zione tranquilla si, ma riaolata, compatta o 
disciplinata. Già ‘all'Associaziono Unit 
| sono porrenute pirocchio istanze di serie 
porsono che intendono di fondare in provin- 
gia Associazioni simili. Sono sintomi di cui 
bisogna tenor e 
_—_ ———-_ 


IL DAZIO CONSUMO A NAPOLI 


Il Roma di Napoli ha ricevuto il se- 
| guonte Cispaccio telegrafico da Roma in 
| data di ieri, 25, ore 10,40: 
| Il sindeso di Napoli seristo al ministro 
| Nicotera del rifluto di Minghetti ad accet- 
| tara un acconto pol carono daziario. 

Oggi stesso, dopo prostato il giuramento, 
| di secondo con Depretis, saranno dati prov= 
| voiimenti soddisfacenti. 


NOTIZIE ESTERE) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) | 


| 


(W) Parigi-Versatlton, 23 ma 
Il signor Ricard cra parso volor aramettero | 
in principio che si dovessero licenziare tutti 
| i prefetti, i quali avevano preso un atteg= | 
| giamonto' contrario alla repubblic». Ma i | 
| prefetti dichiaratisi contrsri alla repuliblica, 
fu giudicato fossero tredici app:ua. È vero | 
{ «lio sono stati deliberati eziandio dodici | 

| traslocamenti di profotti. Il sigaor di 3 
| daillae, che erasi reso famoso col!a sua pa 
leso simpatia por i caclisti, fa trasferito dal | 
| dipartimento dei Bassi Pirenei a quello d'la- 
dre-ot-Loîro , poichè oramai, terminata la 
| guorra carìista, In sua presenza calà non era 
| più nocessaria. Il prefotto di Savoia, ch 
più d'ogni altro crasi compromesio, fu la: 
sciato nel suo posto. Alenni dei pr.fotti di- | 
messi Îl 21 maggio riucquist 
carica. La maggioranza di 
vreble desidorato assai 


! zione, La più parto dei nostri deputati eh- | 
| bero a sostonero uns lotta necauita contro 
i prefotti. Essi consurano il inicistro del- | 
cho loro rispondo num patorsela | 


sa prin» 
cipalmento pi opersi, che tra i deportati | 
| gi hanto molti dei loro. Ma n: 
[nr di risolverla pienmento, pi 
visti porfizo i doputati 
ricussro di got 


go gualonquo forma di amnis'a © di- 
2 insicmo che il ministoro + mn 

| nimato da ssntimenti di odio né da rat 
| implacabili. » Si former uwa usela 
| rliiono dello grazia , inccr ew 

{ boraro questo o quell'insividuo 
| giono della sua pena. 


si leggo oggi 
| go ca 


motori 
Vittor Hugo © del vecclio Ris si 


| sie. Iiaord, nen v 
| iormino dello s 
| genza, ma nulla potrebbo estinjr 
rotza nel euore dai deporimi 
politici cho seno cus 
dunta, von si 
‘agrizoltura 


vs l'ur- 
se la 


1 coportati 


| mai 
Risord noga loro ia qual 
fici, ma i 

alla leo della 


vers 


rono sonchiusi del trattati di estradizione 
per i delinquenti comuni. Ora non pochi co- 
munisti farono cacciati dall'Austria, dalla 
Svizzera, dall'Italia, eco, ma nessuno fa 
consegnato alla autorità francesi, e certi fau- 
tori della Comuno non si son potuti fucilate 
so non per una finzione legale. La legga 
n tiche. Non 
è altro che una sottigliezza parlamentaro 
quella doi nostri minist 


vui parteciparono centinnia di migliaia di 
veminî. 

ll Journal des droits de l'homme fa sot- 
toposto ad un nuovo processo abbastanza cu- 
rioso. Poichè la legge sopra lo stato d' 
aadio gl'impodisse di comparire a Parigi, si 
pubblica inveco a Lagny, ma è stampato a 
Parigi a tira'o medianto i eliches a Logny. 
Il pubblico ministero , fondandosi sopra il 
fotto cho la compozizione si fa a Parigi 
conchiude che questo giornale avrebbe do- 
vuto presantaro una cauzione a Parigi. Ora 
la cavziono a Parigi è ben più grave che 
Lagoy, @ Les droits de l'homma debbono 
presantaro la loro nella città, dova nd essi 
è pormossa la pubblicazione 

Non so qualo sarà la decisiono del tribu- 
nale, ma parmci cho inopportuno sia questo 
sopprimere lo 

de l'homme, 
tolto lo-stato d'assadio, si trasferiranno a 
Parigi e là daranno abbondonto materia a 
procossi. Si manifesta troppo chiaramente 
l'intenzione di nesidera questo foglio a forza 
di multo. La intemperanza sua offra dello 
rai por combattorlo suaza bisogno di ri- 
corraro ad espedienti non equi. 

È morto il signor Maurice, 
tore per suffeagio popolare. 
nova al contro destro. 

I olericali spiegano la più grandi 
onda preservara le loro novello U 
dai colpi cho loro minsesia il signor Ri 
card. La leggo sopra l'istruziono superiora 


wgovorno in Franeia furono 


ala ei SompIO trsttigi 


Alla Camora dei doputati ia F;s,; 


fa presantato il seguente em 
proposta d'amniatio ati 


« Art. 2. Questa Commissione sì come 
porrà di 42 sonatori 0 di 20 deputati aloni 
negli uffici rispettivi aslfo duo Assemblee 
sorutinio segreto. , 

< Art. 3, La Commissione 
dal ministro della giusti 

< Ast. 4. Lo doliburazioni del'a Commis. 
ono saranno reso esscutorio da un derret 
dol sig. presidento della republic», » 


— Il capo carlista Lizarraga, dica la 
bertà, parto per Roma, dove intendo veniny 
il saio dei Francessani 0 consserarsi 3 Do, 


BELGIO 


La Com. issiore parlamentare la 
di riferito sugli omondamenti prosentati 
ne! corso delia dissussione, al progetto di 
leggo concernente i gradi accademici, h 
respinto con 4 voti contro 4 0% astrusical 
l'emendamento dol doputato Coomars, che 
sanoiva la libortà agsoluta dello profess'ost 

rato di proporre alla Camen 
‘a subardiasto l'esarcizio della 


è presieduta 


nati modianta Îl cisco dato, in noma di 
verno, da una Commissione speciala a 
sto scopo istituita. » 


chiamesi volgarmento leggo Dupanloup, por 
la parto avuta d>l vescovo d'Orleass nella 
compilaziono di csss. Quindi mensiguoro si 


| comruore sl vedero l'opera s1a mivaecista 


di così rapido annientaminto. In nua let= 
tera il vescoro d'Orlcans diel'ara cho la 
colazione del grali ecstituisco l'owenza 
atossa della legga 0 che 

Stato, si 


cattoliche in semplici ripetitori. al sorvizio 
dollo Facoltà dello Stato. Ed in ciò il va. 
ssova lia ragion; ma egli ha torto quardo 
rimprovera si repubblicani di ron voler 
Purmettora ai cl 
d'une sinvple lo 
dovrebbo quindi pormettere cho i clericali 
si provino Jcaimente a di-trupgerla, So 
questi riescono nel loro tentativo, avrà 


0, avrà sempre todo 
co la voce 


loup dico cssera inteni 
ro i vozsavi di 
Mai n 


guamento ? Monsignora s 
un'altra leggo sschitisso la libertà iilimituta 
dolls bettolo. » Speriamo cha Assemblea 


ci devida a toglicro i i 


ezirnitio collo cattive letture. Vi suo oggi 
delle librerie eettolicha che fanno pit malo 
41 popolo delie stesss esteri; la qual cos 
vuolsi deplorare, Mens. Dupantovp rendo 
roblo un magyior servizio alla Chiesa ia 
divizzando un sesoro rimprovero si sizuori 
Lucolfre, Dausiol, Mamo, coc. cha so 
duilo lettere 

i algnor di 


cho 
n co-hio diaso i mi 
gno Lunevolo. Il 
fato provi 
lavoro i Rotbs<hilt con'inusto a tivo 
non ostsni la toro immensa fort 
Perelso n popolare, sebbene fassa a 
porovsiuo. La ragione della |opolur 
ul suo atteggisinento it 
afelo vers totti i partiti politici, non co 
promettecdosi egli mai con sleuzo 

vero ele di nozze or 
conte di 
una 
gliene a figlio di cli 
Hppo NothschiX era il seco 
Stato ; rotto il cos tion 
nuto ro, il Ituthrchibt ficlio cs-reiterelio (= 
gualmento i ficenze, 1 Roth 
jontzno il dacaro 6 du tutti i copi di 


chè morto sulla scena! E così l'artista 
napolitano av:ubbo avuta comuze con 
Molière auche Ja mancanza dell'a 
pagnamento religi 
esampio dall’intolioranza d 
| Nei teatri di Roma continua In solita 
| fiaccona. All’Apollo il Fuust si regge, 
| ma non è spettacclo da suddisfara inte- 
| ramente il pubblico, malgrado gli enti 
| sismi è lo upologie di alcuni eronis 
qualche sera avremo un nuovo bal 
etto, @ poi l’opora Giulielta 0 Romeo, 
del maestro Marchetti, colla guole si 
chiuderà la poco fortunata stagione. Al 
Valle gli spettatori sono scarsi quando 
la compagnia Grégoire recita commedie, 
ma accorrono numerosi alle operette. 
Qualche sera fa hanno festeggiato il ri- 
torno della Figlia di madama Angot. 
La Preziosi è una C/airelle piena di 
vezzi, la Lecler canta bene, Baptiste, 
Alphonse, Joseph richiamerebbero il riso 
sulle labbra di un azionista dell’ Italo- 
germanica. Peccato che di questa gra- 
ziosissima operetta del Lecocq Ja com- 
|-pagnia Grégoire ometta alcuni pezzi che 
‘mon sono i meno pregevoli dello spar- 
|tito. Non rimpiango il primo duetto fra 
|iPitou e Larivaudière, ma l’aria di Pitou, 
lil quintetto dell'atto secondo e il bellis- 
‘simo tersetto dell'atto terzo non si do- 
vrebbero tralasciare. La compagnia Gré- 
‘goire sta ora preparando un altro lavoro. 


dol Lecceg: Les pre 
ch'è un vivaco rauder 
iagrandito sino allo 
vera qpere comique. È il lav 
con maggior diligenza dal Lecceg, il 
qualo voilo in esso dimostrare che sa- 
prebbie, volendo, innalzarsi so: 
regioni dell'operetta. Vi soeterrà una 
delle parti principali la signora Lecler, 
la quale avrebbe anch'essa un'allitodire 
siogolare a percorrere una carriera più 
alta che non sia quella 
operette. La signora Lecler ha cantato 
L'altra sera, fra gli atti di una comme 
dia, lAve Maria di Gounod e il pub- 
blico ne vollo la replica. Ad una voce 
Talla © simpatica essa unisce un metodo 
veramento oltimo di conto. To noa in- 
tendo per qual ragione la signora Le- 
cler non pensi ad esordiro poi teatri 
italiani dove senza dubbio sarebbe bene 
accolta. Forse la trattiene la diversità 
della lingua, ma questa difficoltà è stata 
agevolmente superata da molte altre pri- 
me donne straniere. Son lieto ad ogoi 
modo che mi sì sia presentata un'occa- 
sione di render giustizia ad una cantante 
che, a mio avviso, occopa un posto molto 
inferiore sl suo merito. 


‘ervaîs, 


entrambi dell'arto cho promuo- 
vono non solamente collo parole, ma col- 
l'opera indefesso. L'egregio maestro Ro= 
toli raccolsa anclv'egli alla Sala Dante un 
buon numero di ammiratori e cantò con 
rara perizia alcuni pezzi, condiur: 
signore Gily, Pussolini o Rosati e dol 
signor Giannoli. E il cav. Pinelli e il 
maestro Coletti si fecero anch'essi applau- 
dica in alcuni pezzi del Joro repertorio. 
Un altro importante concerta fu quello 
della sigoorina Emma Fumagalli, piani 
sta che, sebbeno in giovanissima efà, va 
già meritamento annoverata fra lo più 
valenti. Figlia di uno de più illustri pi 
nisti del nostro secolo, di Adolfo l'um 
galli, esca fa onore al nome che porta. Ha 
suonato musica di parecchi autori, mo- 
strando una grande intelligenza ‘dello 
stile di ciascuno di essì. E alla intelli» 
genza è in lei uguale la perfeziono del- 
l'esecuzione sempro alegauto 0 corretta, 
® lontana così dalle esagerazi ni di molti 
pianisti modergi, come dalla fiscchezza. 
La madre sua cantò egregiamente, e 
rado cbbe il pubblico tante razioni di 
rimanere contento. 
Teri a sera la signorina Famagalli fu 
invitata da S. A. R. la principessa Mar- 
gherita (ch'è in Italia la fata benofca 


Neanche nella scorsa settimana si ebbe 
penuria di concerti. 1 dilettanti di buona 
‘musica sono fedeli allo mattinate musi. 
cali dei Sgambati © Pinelli; be- 


degli artisti ) a suonare al Quirinale. 


— Si sonunsiano prossime molta nomina 
' è promericni nell'screl 


SVIZZERA 


1 gioreali svizzeri aonunziono che svelo 

satistica efiziale, vi gono attuzionate 

izzora DI cem 

26 Società cho banzo 
ziono dolla Chicea cstt 
Svizzera 0 c 
prosontare nel Sinodo 
lazione caztulico-oristizn 


ico-eristiana della 

sono eutorizzata a farsi rap. 

Nazionale. La pavo» 

è di 72,880 ar 
— La Gazzetta Tivines 

oto dispaccio da Berna, 

o nazionale rinsiò 21 Conig 


raziozi por i c 
r gra, so il sono de 
ri federati a cavaîlo non 

sa fl bumera 


TURCHIA 


Ua telegramma da C 
Curvespondint Bai 
mouto la no! 
Times, 


ero, pur di 
cl'offertidi 
piscil, di conchiulero un eri 
dici giorni, sia stata riu 

‘ lettera da Tagusa dela 
sche Correspandenz, un nuovo ie: 
tivo avretbs avuto un rissitato migliore N 


i, scovato 


nio! 


03 e quia 
| monto depsrso le armi 
| — 1l parroco 


si serivo allo «too è 
cli incanti pred 
hier 51 tortento Timol efi e 
fiti abitanti lungo il Tim a 
giz:ono vile caserme di confine, » ! 
| truppo astho pres.ro le ara 

che 


| fusa © si ritiraroso 
|aana il Timol paroschi del perturiato 
| atfogsrono. 

ur n 
« Lo tattetivo tra 


e Llogdl ha da 
pd degri inorn è 


| ——___— 


coriesia di manifestario la sua sppns® 
zione, la quale ha tanto maggior presto 
so si considera che la Principessa è «0° 
tolligentissima di musico. 
Al pubblico romano torno» 
gralto un secondo con 
rina Tv magalli, alla quale riv 
io la nio preghiera atlinchè n 
sodlisfetto questo giusto desiderio. 
F. D'Ancus. 


PS. Sono frequenti in questa stagione 
13 rappresentazioni e i concerti di be 
neficonza. Intorveniro a tutti è essa 11° 
torialmento impossibile. Perciò riguiri 
ad una rappresentazione drammatie: di 
beneficenza che venno data recentem©ola 
al teatro Argoutina, devo stare ali: r®- 
lazioni di persone degre di fede, lo quali 
mi assicurano che in essa il 
golo Grossi confermò la pro] 
lento filo&rammatico, declamendo co 
verità è buon gusto il canto del Cox 
Ugolino. . =» 

Domani a sera, od, allo areS 4 

nella sala Danto una 
ser di prestidigitazione reso 
io della Pia casa di ricorer 
Fiere Maddalen: Vi prender 
lo si 

prete, per la parta puiaicale la sf so 


Esegui mei pezzi di Chopin, Schumana, 
Scarlatti, Mendelssohn, Adoldo Fumagalli 
‘© Ritter; e S. A. R. si degnò coll'usata 


toni. 


Dpre trattati 


fa Femnola 
dimento ala 


0 il mivistro 
parlamentare 
processi 0 la 
0 delitti o 


RRo proposta, 
mo si come 
leputati etotti 
Assemblee a 


è presieduta 


el'a Commi 


ndo vesti 
crarsì a 


‘a ineariezta 
| prosentati, 
progetto di 


siale a que- 


1o!to nomine 


stiana della 
farsi rap 
La pono= 


lica il sa 
I marzo: I 


fousiglio fe 


gli onorati 
esanini se 


non debba 
ra degli 
i non 


tova al 
na aibia 
i corpo 


Jiore. Si 


morti, af 


conte)’ 
ra 5 


1 ore SHE 
una serata 
» fantastica 
ricovero 

renderanno 
lo signore 
ntonio ©. 
ari e mad 


ser la 
reole D'Ane, 


Nfckhtsr passi ebbero per risiltato un'ar 

miettzio iluranto il quale i primi tratteranno 
»° ewruissari della Porca pei rimanenti 
sii verso la paoificazione. » 


terio cho vi ac 
importanza. TI fussi 
tentò dalla tipograt: 
soguito degli atuti « 
tario di Legazione, è 
un rapporto del cav. 


roîta aggiungo valoro 


inf, contiena 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


polizia 
i, R. console 


Valonza, sul comme:ei d'osportaziono 
Ieri sera è arrivato in Roma l'onorevole | Spagua, e altro rolzzioni iu;porisnti di m 
solla. toria commersialo doi regi consoli a Mm 


riglia è 


Vivaro a alatamento invaso il campo 
primavera 6 non intendo eederglielo 

rag STE70 | lo primo parti di quel dotto lavoro nel pr 
lioggia, vento, aria rigida ed umida, è | eedenti fascicoli, 

taito lo delizie invernali ci son venute ni 

domo da qualche gierao, tanto da farci cre 
sa în gennzio ed anche iu cattivo 

uvio. Le mostagno cho circondano la cam- 

romana sono ancora tulle ricoperta 

ve, Questa stravaganza di olima è go 

neraimento poco favoravolo alla ealuto 0 

a chi si trova con qualcho vaechio 


ritandosi ognor più il favora ciol pubbli 
noi ci augariamo che abbi 
aviluppo che lo pu 


di ottenero. 


Annunzismo con piacere che il commei 
datora Agostino Garae! 


i lena, 0 doll camicia | 
» diremmo quasi in-  tostà froginto dell inegno. di comm de 
l'Ordine 


o è reumi cho finiscozo ordi 


romani sino guardarzene, nos però tul 
coloro cho abitano Roma, i qu 
fulla mito temperatura di alcu 
sno, si allegizorissono depii abiti grevi, | 
s venzono poi sorpresi da un momento al: | 
zitro da un improvviso abbuzramento di | 
cho può essero fatale. Ì 
avroderceno sicmo venuti a dre ! 


più intelligenti ou operosi fanzionari dell 
nostra amministrazione centrato, alla qua 
ren'o importazti @ continui servigi. 


OSSER 


il dì 25 marzo 4876. 


terra della stazione è di 49,m 66; 

Parometro a_mezto 
Termomet=o centigrado 

Massi 18,8 — Minimo = 10.0 

Umidità media del giorno 


= TN 

«rà si è trevato nell'argomento, 

» avvederseno, sì trova spesso, 
stesi, sorpreso da quelle tali 


te. Da S 
sompre fer 


dolta sora contituts, — Fi 


LOTTO 
Estrazioni d.! 
17 
i 


l'iadala degl iagerni più e- ; 
infine si sono 


ro to: 
Molto 
venuto 


NTAL 


Stalisni chi 


tin onnature de 


oro, lire i 


ritti partiro/ari che il bi 
che ni recderanzo in persona al Congresio 
cuo darà pur quello di ricovero gli atti 
Congresso. Lo Università, la Accade 
Bibliotoche, inseriscadosi pertanto com 
membri del Con 
Colgo puro escata occa 
a dol pubblico como i! ministro Bo 
in tutto il n 


rerui era questa volta 
Hometsi). » 


Qoel'Ita a a 
d'aposo puteli 
Hiatinni , molli 
col. 


rogiatri della questura 


in via Meral: 
iure: 


tie cha csrrasa. 1 


porsona 
loghi professori fi 
veri naltiszio Lutti gi 
ino luvori relativi all 


oss 0 


Talia. 


iduo stero una 
‘i 0 Dr Gemenwaris 


denunzioto il fa 


giA al vol. XIf, ‘voncdovo pregevoliesimo 
mosiografie, allo quasi Li varietà dello ma- 


v. Catalani, sogre- 


Mantheim. La continuszione d 
gli studì dol cav. Catriani esa vivamento 
desiderata da totti colvro che avorano lotte 


Il Bollettino consolare va sntomma mo- 
«quol arersonto 


cazi sui. voramente 
utili ella nazione o al govuzno sno degue 


sapo di divisione 
nol minisioro della pubblica istruzione, venna 


squestro della Corona d'italia. Po- 
n glo onorificenza ci sembrano dit di questa 
ncepto sol lasciare lo febbri periodiche. I| meritate, poichè i! comm. Garneri è uno del | numero d'un nuora 


AZIONI METEOROLOGICHE 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 


pioggia. Dalle 


ito di a quel | pio 


no per socase 


diolla 
di 


satarii al Conpresso, 


Erà uomo coll 


chiesto il dovutogli ripeso, 
il| Pubbucazio 
quell'Economia de 
dol senatoro Fadel 


de' [cato 
tolo L° Propri 


ir tà ad è destinato ad ai 


ico 


lo trasformazioni od applicazioni del cap 


perativo 0 la question dollu parte 
degli cperai agli utili. di 


n° | È us libro sul qualo dovramo ritornare ; 
un auiunzio, trattandosi 
di un libro così importanto, dovuto ad uno 

li 0 profondi pensatori its- 


questo non è ci 


- | dei più origi: 
Mia: 
— Abbiamo ricevuto da " 


la | intitolato 2°. 
lo | racia. 
gnero è alla 


vista artistico-latto 


tiene puro un articolo sulla Cleopatra d 


ni 


egregio composito.o di musica, du: 
i sonetti del signor Saverio Nurisi 
e quaresimale , ed altri art 
Si pubblica 
Vilimento artistico lattorat 


| amessi alcuni versi pregovoli («more dei 


l'anîvun), pubblicati fn accazione di noszi 
Itontono teetimonianza cella vena poetica 
dell'autore. 


LE DEMISSIONI DE' PREFETTI 
L'on. senatore ( 
stumane, 20, dal 


imistro dell interne 


i onor. Nisotera , al quale ha rassegnato 
l'ufficio di prefetto di Roma, chiedendo | 


l'aspettetiv 
L'on. 


lui si 
«erna, l'ha esortato a voler re 
atara a! suo posto. Ma l'on. Gadla a 
vendo insis 


che 
zione 


prendero una deliberazione. 
lo cho l'on. Gadda 


| pel trosporto della capitale © prefetto d 
rassog 


‘30, ne ricoreranav gli | 


| che ha oltra quindici anni di servi 


| dii dignità. 


{ sono vacani 
| iermo è Torino. 


{ho domandato il su» collocamento a ri 


ja | poso per anzianità di servizio. 
- | Finora non è stata presa alcuna deli 


Questa mattina l'on. N 
es-winistri che fecero parte del gab 


9 itiluomo, che 
godava noll'esercito molta considerazione. 
01 | Egli ntecso. per ragioni di soluto, avsva 


d lla luoo coi tipi 
Troves di Milano. Es ha per 


trarno anzor più degli altri l'attunzione go- | sari 


regio 
miti 


Egli prendo pure in esmo le Sociatà coe- 
ono 


ino il primo 
ornalo obiomadario, 


ento allo si- 
gnorine, lo quali vi tro- 
voranno anche il figurino dello modo. Con- 


0 Lauro Rosi, con ua bel ritratto di 


Massena, 10. 
urigio ci vennero puro tra- 


NOTIZIE ULTIME 


dda è stato ricoruto | 


tera , espressogli il proprio 
proposito di fare il meno cambiamemi 
potesse: noll' amministra» 


to sui motivi che lo induee- 
van» a domandaro l'ospeltativa , si ri- 
il 


pubblici nel 


asse la sua carica all’av- | 
$ | venimento di un nuovo ministero, do- 
| mandando l'aspettativa, como prefetto 
Non è un atto di cstilità, ma mn atto | rico di consigliara agl'insorti di doporro le 


Per le demissioni data da prefetti, 
Roma, Napoli, Milano, Pe! 


| II senatore Zoppi, prefetto di Torino, 


be azione intorno sile nuova nomine; è | gionaro il primo Zio 
desidorabile cho vi si proceda con molta | 162, na fu olblizat 


netto da lui presieduto furono ricoswi 


inte. | DISPAGCI ELETTRICHG 


11 Consolato ilaliano fa oghi sforzo per 
alutaro quegli operai, distribuendo de 
Buoni per l'acquisto di pano. in Zurigo al 
costituì una Sociotà che rivolso alla popo- 
lazione un ossitamento in loro favore. 

—1 Rioroali parigini pubblicano il 
guonto dispaczio da Berar, 

« Lo Cimero fodorali hanvo termi 
loro sossiona, Hass si riuniranno 
nol mese di giuguo, so 
San Gottusio non rei 
straordinaria convosszione dello 
Camero prima di quell'opoca. » 

— L'Agenzia Haras pubbiisa 
dispaccio da Madrid, 23 marzo 

« La discussiono del progetto di C 
zione insominelorà la prossima settirana 
nolla Camera doi deputati. 

i- | «IN vescovo di Salamanca pronunziò nel 

Senato un dissorio, 00l qualo sxatogne l'a- 
nità della religione esttolica 0 combattà Ja 
rivoluziono sicsoma ate. 


LA MARINA GERMAN 


L'Europe diplomatigue di Parigi del 
23 scrivo: 

Regna grando soddiefaziono a Borlino per 
In considerorolo forza nivalo che Ja Mer- 
mania ata per spodiro all'estremo U) 

Lo forza avali tadessho oventualmento de 
atinato ad operaro nello acqua cinesi 0 che 
devono trovarsi tutto a Ilong-Kong verso 
la metà di maggio, consistono dolla coraz- 
zato Vineta 0 7/er:a, dello corvetta Arianna 
è Luisa 0 dollo cannoniero Naulilus, .I2- 
batros o Cyclops. Il comando di questa 
lato al conto Monts, cs- 
seta 0 l'Ierta 


di Haiti fareno battuti dalle truppe. 
capi degl'insorti fuggirono sopra un 
pore straniero. 


cho l'impresa Favro abbia sosposo i 


garanzie pel pagamento. 
Madrid, 

la Camera doi deputati ricusò con 

voti contro 2 di discutore la. proposi 


signento 
inchiesta negli uffici dello Stato por pi 


nale. 
Cape Co 


dai suoi sudditi contro gl'inglesi. So 
pagamento non sarà effettuato entro 
mesi, le forze inglesi blorcheranno 
porti del ragno 

Suez, 25. — Il principo di Gallos 


sups, Zalo pasc 
pasciù. 

Berlino, 
cipessa Cacfo sono partiti iori per la 
di Dresda, diretti in Italia. 

TI marrissiallo Moltke part 
relto pure in Italia, con un cong 
mesi. 

Alla Mveta prussiana 


formata a Messa con 
900 di rubli. In luogo 
di soguiro l'antico siziema di trasportaro lo 
| mersi alla cità confinaria di Kiachta, la 


Mobiliare. ‘1112 
Rendita Talinma ‘ 

Rabacohi «+ e 5 sce 
Itondita Turea 1221 


compagnia intende stabilico fattorio all'in- | LONDE 
terno. Cons. ingl. da D4%US « DI 11 da 
— Rendita it. |» 7012 a — —|» 

: Turco. . < (> I71ga==|e 


j Spagnuolo (» 17115 a — —|» 
Scalo di Co- | EixS6His — = a —=|» — 
‘calo di Co- | Ezis.(1875/s 5699 a ==» 


di Pader- 
boro, il qualo fuggi dalla Prussia fu Olanda, 
venno insitato dal governo olande.t a par- 
ro Si suppone che il vascovo, avendo ro- | 
contomento # ato un proto di Pader- 
= | born per aver cbbedito alla leggi ecetasia- 
he, il govarao olendes» pruvedeva una 

esta dall'invisto prussiauo so gli per- 
meltosso di soggiornare nell'immedista vi- 
ginanza dell'antica sua diocesi. il v:ucovo 
destituito si resa in Ingl 


RIVISTA FINANZIARIA 


Lo svolzimento de' fatti cho cbba lu 
| duranto P'oliaza pes 
litica ind.ras , 


a riguardo dalla 


non valse a turi 
giudizio di 
£ diadero la più 

dal primo appariro di 


INA 

ma da T'istroburgo, 2 

genzia russa, ros 

« MH Iusshi Afîr ha dall’ Erzogovina che 

i signori Petrovich (prosidonto del Sonato 
montenegrino), Ubriga (miniatro degli affari 
esteri) 0 Liskowitch (senatoro montenegrino) 

| sono giunti a Grahovo. Essi hanno l'inca- 


, del- 
i por rei tire mierarieli 
bebilità mocli vomini N 
dicsudo d il complesso degli clementi 
compongo 30 la nuova amministrazi 

ei pare x ancaro di rispetto verso alcun 
quegli vo i assorondo cha 
la maggia » porto d' 


| armi o di impediro ag loro aititu line pel manoggio dello 00s» put 
[Asti ermeginini e ict. bliche è ag sora da farsi, o cho gli intondi- 

< Gl'insorti oceupano la loro posizioni a | menti di tu meagono tuttavia iscorati. | 
Banianon ad a Piva. | Ata, com car nolla preci 


< Il duca d'Edimburgo, affrottazido la sua | Îl paesa si 1 cate. così fori 
partenza, partirà da Pietroburgo ssbato. » | Sullo sue iyim,. cho l'ignoto a 


sg più, sicuro che 
orid.tanzo quand'ancho sì 

ro Grazmai guastaro 
, Il passato sì chi 


| Un attae 
è lo re 


ipesto ja questo 
i cho senza ciè 


Porto-Principo annunzia che gl'insorti 


Losanna, 2. — ;È inesatta la voce 


vori pel traforo del Gottardo. Favre do- 
mandò soltanto alla Compagnia alcuno 


— Si ha da Lisbona che 


la quale domandava che si facesso una 


\u- | cedere contro Îl governo în via crimi- 


d'inchiesta, costituita a Whydah dal co- 
mandanto dello forze navali inglesi, con- 
dannò il ro di Dahomoy a pagare una 
forto indennità per gli oltraggi commossi 


partito pel Cairo, accompagnato da Les- 
, Casun pascià e Cherif 


— Il principo o la prin- 


do di 6 


stato presontato 


re quell 


È listi divorche conseguenza o rin 


mitistero di pura sinistra, 
vigliati di tanta impertur= | Bazea toscana, por cui da 407! 
‘affari. V’oichò giu= 


i l'esporimunto della 


suoi rog c.toriy siano di destra o di sinistra, | ji mercato o si quotarono tra il 678 al © 


Tutto queeto ci è argomento a sperare 

. I | cho ron siano temibili por ora ‘ulteriori ri- | 

ban. 

Como dicemmo, la Borza non ha alcun HI 

partito preso e, ad esempio di quella di 

Parigi (tanto spavontata a principio per le s 
b) 
dl 


la | elezioni © così rassicurata subito dopo), si 


ac:omoderà facilmento coi nuovi vonuti se 
gli atti di questi siano tali da peranaderia 
cho la novità dello persono non rocherà 
00 novità radicali nell'ordinamento di una 
6 cho ha dati finora ottimi il 
ta, | risultati. Ci è arra a sporarlo il fatto del- E 
l'assentimento dato dall'on. Porurzi all 
ro- | espestegli dall'on. Nicotera, © Ja Borsa può 
con tutta tranquillità d'anime ripoasro sul- 
l'azssntimonto di un uomo cha diviso, salvi 
l'ultimo momento o por erusa di progetti 
più propri di sinistra cho di destra, i pri 
cipiî professati dal ministero caduto. 

Dal resto lo disposizioni del mersato sono 
buone, o la speculazione aspetta cho i fatti 
siono tali da incoraggiara ad ogiro. In- 

Îl | frattanto si tiono all'erta, a non v'ha dub= 
tra | bio che il ribasso toccato in questi giorai 

i | ai valori in geroro ripeto la sua causa prin» i 

cipalo da quosta inazione. Ci approssimiamo 

a | oramai alla liquidaziono di fine di mex 

le operazioni fatto durante 
per iscopo di prepararsi a questa princi» 
palmento. 

Nella Readita i riporti si presentarono 
ra molto lievi o quasi nulli. Lo previ= 
ni al ranlo detorminarono forse molle 
vandite, 0 ora sî ricompera o si trasporta 
di- | l'operaziono al meso venturo. Le posizioni 
paro cho si bilaneino almeno finora, porchd 1] 
lo oscillazioni a cui andò soggetta la Ron- 
dita non furono di grande importanza. Lue 


via | n 


i 
Vitano della Vineta. La V° Betsy nedi ossa chbo il corso di 77 05 a 77 15, il 
sono armato di 1 cennosi da 13 caplimetri | un progailo che autorizza il governo a | o°cuasti corsi tonno prets' a poco il giorn il 
24 lanzo ua equipeggio di 450 uomini cis» | conchiuder:o dei trattati coll'imporo por | sppreso. | 
souna. la cessione dello ferrovie dello Stato prus- | “La Borsa di Parigi si mostrò nel merco- ì 
IERI siano © cirsa il diritto di sorveglianza | lodi più sostoruta a riguardo dell'talizzo, 
; LA RUSSIA E LA CHINA dolo Stato sullo iorrovio private. 0 noi la socondammo olovando la Rondita 
e to Pm 


ll Times ha da Berlino, 28: nibiliso pi pi» | 3:97 " resto consrrilo nl giovedì ne 
sr] hs cessivo. leg 77150 
di aaionili pel commor- | Austriche + +» » «- «| 198 z| 190 — | chiuso quindi cirea a quasto prezzo. 


1 valori cattolici, salvo i cortificati, emîs- 
siono 1860-41, che' diedero luogo a tra 
zioni abbastanza importanti al prezzo di SU 
al 80 50; gli altri rimasoro sempro stazio» 
: il Blount s'aggirò tra il 78 00 al 
78 GG; il Rothschild tra il 78 40 al 7850, 

Il Corsolidsto turco parro riavorsi al= 
quanto a principio, od elba il prezzo di 

ma poi eaddo a 48 80 cd a 48 70, 
0 chiuso par ultimo a 48 45. 

Il Prestito Nazionale con pochi affari 

vanno negoziato a 34 83 completo ed a 


Banca Romana rimasero 
‘n sempro ed offerta al prezzo 


Lo Azioni dell 


0go | 
po 


lello 
mi- 
folla 


dolla Brusa il 
danza al ribasso, A principio ebbero il corso i 
di 20: 30, ma negli ultimi giorni de- 
clinarono fino a 2012 © vi fa ua momento 
i- | cha toccarono il 2000. Si riebboro por ul- 
timo 0 chiusero a 2018. 
«MIità d'operazioni to0sò allo azioni della 
finirono 


a 1068. 

Lo Banche gonorali non rilassarono ma 
non diedero luogo ad operazioni notevoli. 
Osoîilarono a Roma tra il 476 30 al 470, 
ed a Milano s'oggirarono sul 470 ciraa. Gli 
vrionisti sono convoesti in nsvemblea geno= 
| raio pet giorno 4° aprile p. v. per udire la 

relaziono del Consiglio d'amministrazione o 
revisori doi conti sul bilancio 1873, a 
daliboraro eopra modificazioni dello sta- 
luto socîale. 

Lo Banche di Torino non shbero 


cho | 
von 

10 di 
por 


igliore 


Il Mobiliare italiano sacrificò aneli' caso 
- | sull'altare della politica dieci lire circa, poi= 
tt' | chò da 603 si ridusso a 655 o solo nell'al- 


tu i timo giorno riguzdagaò tre lira. 
al-| 


asa a Giatselkko, Itscianio 120 | 0 si pus 3 far 19 senza tro= | fi 
| morti (2). { pidazioni. Il mistero (poiché a, ISPÌ PArvO | rid 
| © Nihsion soffio metto jer la fumo. » | miatoro) cho la crisi avvenuta n *2,2!bÌ2 | 1 primi sentori del nuovo ministoro mo- 
| | prodotti gravi ribn “blica, | narono aggiornamento dei progetti ferroviari 


presontiti dal caduto ministero, o modi 
cazioni sostan maturalo perciò che 


sl acipi di Piemonte. ili, rimasero soongiurati o noutral + ttlesto titolo, che ha tanta parto iu quei pro- 

9 ta I può (AGENZIA STIEANI) | Non bisogna però dstimalata, che ur slo | "U 2° stimo le some icona 

sue deo ridare | ne Tor 3. = Si ha dal sio | ma delle ose Sia i es priora | 8%, 088, mi picò a © ist 

Ag i ste al Giornale di Cidin glie eiamo dal Novrellà în data del 1 corrente, por la via di | SÎla matra Roniita di raggiuagere orsi più | dichiarata » si cadde a un tratto a 

ito del portefog la Ni SO statali mais lo siroe | L0Î7 Îl stguonto telegramma da Berna, 22 | Avana, cho gt insorti, presso Julapa, si | alovati o la siazioneriotà sua equivalo alri. | 2°"! fa + un momento anche sì isotto, In: 

dillo guaetlo poi sottrni il eo co pinggia termiti. Dopo fee] "a ia del Nart | MPadronirono della alrada forata che | Mega "eri, Fontra, Dario e l'iulla| sinto Vbpela parto calmata e i ri 

qrsiicala posi pil a veto pito fell 8 | nipote sile Col si ai eaduoo è Versers: Fa proclamato lo | Mîtt, solo l'sponiino: das | Atsra Jo__ "80 La Onion rele 

l'ra' Li comunsialligria son mi adi cominciò a cadere fuutieniioa ga arianio mella Raro coells | diaio Stati di Pola, toto e n Pair tivo non affetti "9 50» così de' Boni Inva- 
He rissa che mn e-ba ndine con accon pegnamento di tuo tion sala @ Veraerur. pento. cadi to li, chi sa | vo, 

cente, e e Ta Tanaro di pole stette | PRESI ET. de i comandanto iper alle ELRISTO palato. Compagno | Hi e 156 © m 

Nidi Mubiaidà V ocitizzento i'isosì di 1 ian ri del gran tunzo! del 0 | inssperstilo allo Rundito francesi, l'italiano | "i a languido csaillarono tra 


+ fra visgzistori verso jo 


por. ail 
imodiatame: 


n prando spavento di chi 
ro, si ferîrono, Per buona sorto le ferito | 

i roto molto Jisvi, ma nos per questo al 
e del treno alla stazione i rissanti | 


aggiava con 


Il falmino erasi 
del vicino villaggi 
La parta superiora del campanile venne 
disisa ia duc; quella di ponente, campresa 
benchè fortemento dannog= 

3 in piedi, mentro quolla di le 
vante fu rovesciata sul coperto della chissa. 
Duo campato dol coperto stesro furono to- 


dopo ner girato per 


oto sul campail 
di Rubiguaoo». 


Sara proceda 
la tetto qi 


principale. i chiesa, 
PS [re ia parte por una piccola 

fenditure, mò »l cimitero smuoven- 

V'ù fosi arrestata una funtiasa ns.usata di | (Onditure, attra Lo era 


dono il terreno @, fatto un largo buco nel 
rauro di cinta del'eimitero, si perdotto nel 
irsostante fosso, 

La forza del fulm 


Istindoidio, Il cadsrero 
rinvenut> in giardico di Trastoyoro 


pristo la casa ove costei stava a sersizie, | e fu tale da traspor= 


grosso pietre. 
del fabbricato © degli oggotti 
esistenti nella chiesa è superioro allo lire 


Ul Zollett.n> Consolare, cha da tanti anni | 
ialia per cara del mi 

ailari estori, è una delle pubblicazioni più ! sotto mila. 

utili è più meriteroli del favoro del paeso | Fortuna vollo che la chiesa fosso chiusa 
* dall'iscoraggiamonto dal governo. Esso | 0 quiadi non si hanno a lamontare vittime. 
mantieno stretti i vinsoli fra je colonio al- Cenno meerelogico. — È morto ieri 
Vestaro è la madra-patria u collo dotta e | l'altro a Piacenza il generale in ritiro mar- 
progavoli relazioni dei nostri cousoli e di-|chess Volpe-Landi, uno di quel nueleo di 
plomatici, montre propaga imporlanti ro- | prodi che partecipsrono a tutte Jo enmpa- 
zioni intornoalle legg:, aisistomi suministra- | gne del risorgimento nazionale, compresa 
tivi è politici © alle condizioni commerci quella di Crimea. 

dello mazioni stranicre, apro all'ingegso e| A 
all’iatellisonto operosità di quel benemeriti 
funzionari una nobilo palestra per fari co- 
soscera ed apprezzare dai loro concittadini. 
Ogni fascicolo del Bollettino, che è giuuto 


b:ttagliono 
bersaglieri, fu il primo ad sprire il fuoco 
contro il nemico, facendo parto dell'avan- 
guardia. 


quando 
ivistinzo lamio suo- 
fortissimo è |ro- 
(cmare tutto Jo 


è continustio 
lio federale o l'ipresario; è 

> Favro sospenda i l- 
riproudorebbo ia- 


tra ii Consi 
possibilo cla 


denza da Berna, 2°, 
atta di Larigo, leggiamo : 
ali ci 
Favio 
concernente la nosponsiono dei lavori nil 
| tunnel del Gottardo , dev' casero retti! 
nol sanso che l'avv, Branner di Dorna hi 
redatta per il signor Favre una Memorio, 
Jo gui conclusioni sono state firmate, 0'- 
{ trechè dal signor Bruaner, de nuzerosi 
giurasonaalti svizzeri. Questa Momoria tratt: 
Ja question so il rignor ino ro 
obbligato, per la sua coavenzione colla Com- 
pagnia del Gottirdo, a preseguira 0 com 
piaro i Javori del tuncal, ancho senza usa 
ranzia dolla Compagala, pei rs- 
gli dovrà far valora ultorior 
moria conchiudo che il signor 
Fasro non è tenuto a quasto condizioni. » 
— La Nuova Gazzetta di Zurigo dic 
cha il cattivo tempo poralstento è stato per 
molti oporui italiani ia Invizzera la cron 
d'una vera misori, Quei lavoranti avorano 
lasciato l'Italia con vo tempo magnifico o 
oredevansi sicuri di trovaro, subito arrivati, 
del Javoro nella Svizzera ; ma vario circo 
atanzo hanno roso vano le loro sperazza a 
questo riguardo. Il lavoro è più raro che 
negli anni precedenti; le contribuzioni della 
ferrorie sono terminate ‘0 norposo , e spi- 


di Malamures fece vu prostilo furzoso | nella settimana passatà avrete 
per difendere lu città contro gl' insorti | 
| comandati da Disz 
Ja notizie di Ssa mm 
| del 47 Mit: la voca che | a5damento dell'a 
| gl'iasord henay vecupalu la città di Jace | S’AUi--ou0 monetari 
ine) (Haiti). ida Di e ir 
I generali Cassì, Moirond od altri se} A e, tto lo sconto dal 4 al 3 
etto peri di San Tome o per. eta, [a min è i ris 
reggiungero gi'insorti. danno di quella pi I clp 
n y ella piszza per attingorvi oro; 
II presttento genorsl» Domingua pro- | ma poichè il goverao germanico mamo dei 
{ elamò lo stato d' assedio nelle provincie | terminato a procedsra più a rileala nelhce 
oriontali e mer.dionali di Haiti e chiuso demonotizzire l'argento, lo sconto 
| il porto di Jscwel. si avanza coll’o- agi 
serio contto guisa. giorni passi si disso che un grappo 
Waskingion, 25. — lori il gabinetto | di banchiari iialani di petto ainiatra desco 
si occupò dell'insurrezione rel Memico @ | ePae cello pinco ientcalita cos a Parigi 
della domanda fatta dalle autorità mes- | stenerna i corsi contro 
sicane di comperaro armi negli Stati | sicna avrvibo pi nazio di vo 
Uniti, ministero, per cui la Borsa non ha mostrato 
Il ministro americano nel Mossico a- | mai por lo pasrato grande simpatia. Nol non 
vrebbe avuta l'istruzione di interporre i | sappiamo quanto siavi di vero in questa 
suoi buoni uflici pel mantenimento della | Y°®9, © se si debba attribuiro in psttora ciò 
paco. ce deri 
A no ; certo gl lo causa 
St tt i | ii el pdl eran 
sini la China. cho il ralativo sostegao mostrato dalla Reo- 


dita nello ricorrenti olrcostanze sia dovuto 
Versailles, 25. — La Camera olosse | ® ucile principslmento. E bisogna azcho 
la Commissione incaricata di esaminare 


ato sul mercato di Pa 


aggiungere cho la crisi era già stata scon- 


, porohò da un pozzo se no pravoder 
la proposta Dae | 1a toro r prevedova 

calle matee possibilità, porchà abbiamo già tro mesi 
soli commissiri sopra dieci sì pronun-| di conpon, e porehò il coro citi della 


ziarono in favore dell'amnistia ; gli otto | Rendita è #1 di sotto di quasi merto punto 


adguito que» 
orto di Parigi nel loro corso 
scene, pat 1 sito es le des: | **ERiono 
0, in data | riroso lo uto, svrotbero indulto al Euen | © 9%! 219 50 quello d 
Abbondanza di denaro, | 
migliorata dapportutto, | 


Lo Poutebbno 
50 al 955; lo Si 
girarono sul 2235 


srdo languido anch'esse 
O quello della serio A» 
alla sorio Be 
acco non rissntirono 
‘matata situazione, od | 
ed 814; lo Obbli= | 
arono pur esso Il 


%i si nogoziarono 


Lo Azioni Hegia tal 

| prosto gli efftti della è 

| abboro il prozzo di 842 
gazioni relativa conserr. 
1 corso di BIG 50 a 540. 

Lo Obbligazioni demaniai 


Bid è DIO. vioni della So- 
Nella Borsa di Roma le A pro ben ten 
cietà lo-romana atesza Borra 
noto a 318 © 55 1 S, Spirito | 
la Cartello fondi sionisti di 
ni tennero tra 404 0 408, GI, "amemblon 
| questa Società sono convocati in | 


| generalo ordinaria pel giorno 5 ap 

| per udiro il rapporto del gerente e. 

| riglio di sorveglianza @ por l'appror 
del bilancio 1875 è relativo diridond 
Nei cambi © nell'oro provalse Ja 1 

tendenza. La Francia A_ vista da 405 

{ sceso a 408 45 ; la Londra a tre mesi 

| 27,10 chiuse a 27 44; l'oro da 24 77/500 
224 70. 


GIACOMO DINA, Dmerrone, 
RounaLpo Giovarm, Gerente. 


cialmento i muratori restano affatto privi 
di lavoro, 


consigliano di fare grazie individuali, 
Parigi, 25. — ‘Un legramma ‘di 


da quello che era ai primi giorni. di gen- 
malo. I 


CITTÀ DI SASSARI 


MEP Velli avvisò in 4.2 vazina 


——__—@__@@_-_t____Crr——r___”!”"”!"'!"È"(@®gq< e eooe@eoe+-+ 


SEME BACHI 


CASCINA PASTEUR 


Drianza nello Stabilimento Susani 


SOCIETA’ ITALIANA — 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ni signori portatori d'Obuligazioni di questa Sociotà cho la 
Codela di Le 7 50 maturanto il 1° Apello p. v. sarà pagata sotto -dedu- 
zione della Tassa di Ricchezza Mobile in ragione di np: 


n Firenze presso la Cassa Centrale.» + 
arene ">" > Cossa dell'Hsercirio è +. 

ì > 
> palermo > 
SR grammi. 
"bea 7 SEME di 
» Roma » 
tagliano (> n È 

4 r volgersi divottamente in Mifeno, ai'Agonzia | 2 
Lana della Persereranze, Via Tro Alberghi, 28, si sped 
Lira Tur fervovin dietro domanda con vaglia dell'inporio. — Conve: 


niente sconto per grossi nequisti. 
sementi 


tti atti alla col- 
fino microscopica 


> Amxterdam » 
adra > 


MB. Onde rive 


n 


ACETO DISPORLLTTA 
| JRAN-VINCENT BULLY 
i ?, rue Mionterguell, Parlyl 


SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
‘superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
dol suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 


Fi 


E 
Gi per 


dì QUESTE RINOMATE TINTURE le L'Aceto di AME EVIROIRT BULLY, gode del Lil i 
i SRRARI vin dB gginti | tutti gli usì della toeletta, d'un tal favore che basta a 
k GRRORB ABGRICIRO E MONA {tutti i più grandi elogi. ; 

| tcovanei vendibili in Vanezia da Lonseza, — Roma L'umca cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 


contraflazioni : 
RIFIUTANDO tutti i Mlaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
| BULLY sarà preceduto dalle parole pit DE, © da altre formole 


ESIGENDO l'insegna Al fomplo di Flora, — Imbottiglia 

mento iniatto, — la Signatura di 3-V, BULLY su sugello in 
etna Nena, — La CONTRO ETICRETTA fissa al collo del flacone in 
.0 MANCO, ROSA, VENDE X zh, terminante colla MEDAGLIA DI 


| canuszia. 
Modello della contro-etichetta. 


visiti, Mantova, Croci 
castagnaro. — Pavia, 


a 
> pel Cercne! 


Pi RI ETTI 
Veudita presso la Ditta A. Manzoni e C., via della Sala, 10. Milano 


Un solido letto ili ferro 


Un ciagantissimo canipè 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di 


ioriccio a molla 
perl. 49 
i 


con | 


re lo divano 
EGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


di GARASSINO GIOVANNI, Picara Corso Merzio, 4 Roma 

UN LETTO di ferro nd una piuzza vernieisto a fuoco © dorato, matormsto ti Irma a ceio a molla por L. 40 50. — Letti ® 

‘tatoglio, a tavoliuo, du eoilezio, brands © stofto permate rossi, — Laboratorio di materassi © ‘pagiinrioci 
ta pro 

Dt ta pro 


I FABBRICA E N 


ai spedisco mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni * 


ito anmpleto o cnapò. 


L.. ZIO 


zioni 


suoi heni mobili ed iurobili, | 
dere spe 


rate sullo quali s 


che per 


è aperta dal 15 febbraio al 
al portatore, sui quali 


Obbli 
in nominative. 


PRESTITO AD INTERESSE 


DELLA 


CITTÀ DI SASSARI 


Teliberato dal Consiglio Comunale il 17 e 18 dicembre 1875 
Appiovato dalla Deputazione Provinciale con Decreto delli 7 gennaio 1876 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
N. 4760 Obbligazioni al Portatore di L. 250 divise in N. 238 Serie di 20 ob. 


bligazioni ciascuna rimborsabili alla pari 
21O L.. 


EMESSE 
a 
abili in 2 cuponi di L. 7 


ano L. 15 annue d'interesse } 


ERESSI. 


zioni suddetio î 

1* ottobre di ciasenn anno. 

Il pagamento degli inter 
nie. 


, il 1- aprile 


mento delle rate sarà corri: 


durante il ver 


posto in ragione del tempi 


IMBORSI 
con L. 250 nel periodo di 50 anni mediante estri 
0 il Ie di Aprile 187 di seguito di anno in ann 
di chiami: uborso în ogni estrazione un numero 


Le 4760 O 


ioni sono rimbor 
a azione 
erò riservata la facolt 


Gl'Intoressi ei 
, ed în quelle al 
alsiasi fassa 0 riten 


l 


sse per 
a presente e futura, imposta od imponenda per qualunque titolo nessun 


GARANZIA. 
come dei rimborsi delle Obhli impegna tuttii 
sue entrate dircile cd indirette, inoltre consente e si obbliga di acecn- 
a sull'aquedoito per il quale viene emesso il prosente prestito. 
VERSAMENTI 
ione sarà effettuato come s 
Lire 2 


Mimicipio ha garanzia tanto di 


ale iscrizione ipotec 


e: 
> al {° gennaio 1877 
al 4° aprilo 48: 
5 al 1° luglio 


11 versamento delle L. 210 d'em 

Lire £ 5 all lia sottoscrizione 

al 1° aprile 4876 

sì I° luglio 4876 

al 4° ottobre 1876 26, 25 al 1° ottobre i 

facoltà ai soscritiori di anticipare alle epoche sopra designate per i versamenti, una o più 

i. corrisposto lo stesso interesso fissato per le Obbligazioni. 

VANTAGGI HI OFFUONO LE OBBLIGA 

Tenendo conio dell'inte anno di L. 15, 00 e della esenzione della tassa di 
patto espresso è a carico del Municipio, l'Obbligazione di annue L. 17 di 

iaia a L. 210, prezzo d'emissione, rappresenta piego di capitale alla ra 

rile, oltre îl beneficio del maggior rimborso di L. 40, sop: 


fatta 


TO 
ricchezza 
rendita, che ri 
one dell'8,10 0g 
‘a ogni obbligazione 


aghile, 


ogni soria di contrat 


Muri 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

1 marzo 1876 in Sassari presso la TESORERIA MUNICIPALE. 
rilasciata una ricevuta da cambiarsi al riparto con titoli provvisori 
quitanzati i versamenti ulterior 
Compiuto il pagamento dell'ultima rata i suddetti titoli provvisori saranno cambiati con definiti | 
ioni del Municipio di Sassari al portatore, che a richiesta dell’ interessato potranno conv 


LA” 


All'atto delle sottoscrizioni sa 


Se le Obbli; 


ioni sottos 


go vitie sorpasseranno il numero da emettersi, avrà luogo una. proporzioni 


riduzione. 


Sassari addi 42 febbraio 1876. 
IL SINDACO 
N. PASERLA. 


IL SeGretario Caro 


ARRAS GIORDANO. 


CHI DESIDERA DELLE BELLE, R_N 


(CARTE DA PARA 


E NUOVO GENERE DI PIALUNI A ROSE TRASPARENTI 


sì diriga in Roma via, Muratte 69 (sulla } 


Spacciandosi taluni per i 
Gita dei fratelli Branca e 
ul Ferne 

Mettiamno quindi in 
chs la capsula timbrat 
per evi Il 


to 
si Rogno di Flora, 
) 249 — Via del È 


Da qualche sexnpo mi 

tolli BRANCA 0 2., di 

col presente inicigio di constaisre 

l'uvo giontificato del pieno successo 
a/Tn tutto quolle circostanze 

volita da qualsivogiia cansa, il 

ill nella tenvo di 


1876 


del prestito della Citti di Am- 
Iburo, caraatito dallo Stato, Quo- 

osirazione principale conticro 
30,602 premi dell'importo totale 


dofta. nel ruodo © diso come 
Quo: ragazzi 


‘ndendo qualche cucchiaiata del 


5 MILIONI 777,040. q3terchi 
che saranno 


decisi in così poco iraino con vantsagio di 


375,000 si 


Gi sono altri premi di marchi 
250,090 {edi 30,000 ]40 di 4,000 
125,000 [0 » 21/000 200 » 
50,000 {6 » 15,000 (400 >1:200 
60,000 |G » 13.000 1500 » ‘000 
1900 [125 10,000 \ece., eee. 
40,000 f30» 6.000 
Questi titoli sono originali e por- 
taz il timbro del Govarno. Ad ogui 


Ponnane 


licerina « Dopo ciò dedbo um: parola di 


provengano dall' estero. 


vimi9ts| 
2 ‘por rendere ni csi 


cara 
alii binachi è grigi il nuo co-| 
ore primitivo. Si impiega come 
ra eousatico. Cero'to ordinario) 
Iseanca. disturbo, efotto garan: 


Prezzo L. 8 con siringa 

è L. 3 senza, ambi con istruzione. 
Doposito prosso l'autore a Genova 
In Roma, farmacie Sinimberghi, Do- 
aidori, Beretti, Donati, Baliew, So= 


gamonto dei premi sì fa dietro 


i 


SRNET-BRAINCA 


dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 


itatori e perfezionatori del IF 


i pulbbiiro perchè si qmardi dalle contraffazioni, avsertendo cho ogni botielia porta una 
Secco è assicurata sal 
‘fulkilientore sarà pas 


ROMA 


rnet-Branea 
‘fî tun cucchiaio al giorno cammisto co 
+ 2. Allorchò si fa bisogno, dopo, 

or iomp> i comuni amaricanti, ordinariamet 
Sorento 1endenio al linfavico che si (i 
dieturbi di ventre ed a verminazioni, quando a iempo deli 


“amministrare Toro si frequentemente a tri aieliini pat i 
+ 4, Qusi cha brano troppa confidenza col liquore d'asrenzio, quasi, sempre Jannoso, 
hi Gr salote, megio provalersi del 


PRI gi Ti i indicata la china. 
Îl prio premio è di ovontuslità so FUNrrenDasA.. ominciara il pranso, como molli fanno, con bicebierc di vermontb, | indicai n ; 
elle; Lo tt 4 trasparenza all marchi più profeno è invece di prendere un cocchio di RemmetBrano® 10 pero Dott CARLO VITTORELIA, | 


{| vino rormuve como bo ser mio consigli 
co 
nafe ua liquore sì nile, che non teme certamente la cuncorronza 


‘In fede di che ne riascio il presente 


Direzione dell’ 


Si dichiara easersi esperit> con vantaggio di alcuni infermi di 
Intomaco, rello quali affexioni riease un buon tvnico. È 


PREZZA: una bottiglia 1. 3 50 — mezza bottiglia L. 1 "5. 
Spese d'imballaggio c tras. a carico del 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
= 


iamo che desso non può da nessun altro essere falbricato nè perfezionato, perchè were meri 
‘pecioso nome di Fernet uoa potrà ma produrra quei vantaggiosi eletti igienici che si tlessor? 


alira bibi to peri 
molta calebrià mediche. 


ichetta colla firma dei Fratelli Branca e Com 
T'eollo della bottigl a con al ra piccola etichetta poriar(e la stess: firma. — L'etlehetta è sotto l'egida della fici 


© danni. 


le di carcere, n 


NAPOLI: 


113 marzo 1869. 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Ra 
faele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi. 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7ifosa, avuto cauj 
ui Lespstatara il Fernet dei Fratelli Branca 

lano. 


eni è necessario ce 


febbri perio 
dagoni 
‘eostimicce una sostituzione felici 


e di qua: 


Fernet-Branea, nov si av | incanvenigute 


amari ._i 
Utile pure lo trovammo come /eBbrifgo, che lo abbiano 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali er 


Fernet-Branea nolli 


vedi ticara can dec: 
vo si rignori BRANCA, 


som prevvalitare 
licei ed Alf 


«LORENZO dott. BARTOLI 
‘Medico primario degli Ospedati di Roma. » 


Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


questo Ospedala il liquare devominato Fermet Bramen: e quesenea la Dual È di epeg! aa 
er il Du n " 


TomNittenti. Al rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderi uno scorte 


iuto. L & ciotà farm. Garinei, Gentil, Loppi. per mezzo di case ln Roma depriiu e veniila presso l'Agenzia A. Taboza, via dei 
| Contro vaglia portale ni spo: liane. =CES80S5 TIRI 
aisea 1n tutto il reg ni DIRETTE, chopi | SSSTEFISAZES =" ni 

— tardi’ al 10 


prega d'inviano 
Aprite a cagiono di melti ord 

i devono ewore accomj 
di Biglietti della Enne 


INTORNO AL MODO 
I BACHI DA SETA 


Istruzione compilata da R. Lam- 
bruschini. Quinta Edizione, riveduta 
dall'autore. 


Calendario Perpetuo | 


Elegantissiuno ciondolo per 
orologio in mete)lo dorate, ® 


Razionale (altre banconote no 
ni accettano) o di Vaglia S'ostale 


Dirigersi a 


Nathan Horwitz 


Segna tutti i giorni deil'anno 
1a durata dol giorro, della notte. 


Prozzo L. i 50 
franco di porto nel Regno. 


‘Prezzo L. 2, 40 ; ; 1) levare dal solo, Îl tramonto. 

Franca di porto, Banca 0 Cambia valuto in Ambur Sai 
nel regno L. 2, 80, all'estero L 3 go (Germania del Nord) va o ee gione sl 
stra n vi voga, via dei Protetti, 42, p- P- 


Tipografia dell'Opinione Roma. 


'VESCICANTE DI LE PERDRIEL 


Voseleatorio rosso 
{1 più antico ed il più comado dei_ vescicaati fisora 
asimo dolore, Eaigero la si 


41 più sicuro, 
iu uso; leva la vossica 
| tora dell’inventere. Ve 


essicai, resiringi 
‘ana amiga vito epaciale. 

feazsa L 6 — Franche di porto mal vagne LE Live 

"doma praso l'Aceavia Mainogen piazza dei Po 
Paraacia Manguaci, S Cile al Con, 


rino i 
E Catitu, Corso19, — Firegzo, tarmacia Jansen, mia del Foti 


| ZONI è C., via dell 
furconcio SÌ 


